
COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
PROVINCIA REGIONALE DI ENNA

Nr. 83 Registro Delibera ORIGINALE

t)ELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: "APPROVAZIONE REGOLAMENTO C1M1TEFUALE",-

L'anno duemiladodici, i! giorno dieci, del mese di ottobre, alle ore 18,00 e seguenti, nella
solita sala delle adunanze, a seguito di regolare convocazione, risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI

1 LO PRESTI ANTONINO

2 GRECO F1LIPFA

3 OLIVER! PIERFRANCESCO

4 ARCURIA GIUSEPPE

5 SCOZZARELL'A ENRICO

6 TROVATO ALFONSO

7 BRUNO MARIO

8 DI BLASÌ SIRIO

9 PELLIGRA GIULIANA

10 INTERLICCHIA GIUSEPPE

11 SCARPACI M ARCO

12 GALLINA VINCENZA

13 SPERANZA GIUSEPPE

14 GANGEM1 SALVATORE

15 CUTRONA CARMELINA

C

Presiede la seduta il Presidente Arcuria Giuseppe.
Partecipa il Segretario Generale Dott. Alfredo Verso. Per
l'Amministrazione è presente il Sindaco e gli Assessori Caltagirone
e Draià. -
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OGGETTO; "APPROVAZIONE REGOLAMENTO CIMITERIALE".-

-Il Presidente Arcuria, come prima cosa, propone di nominare scrutatori i Consiglieri Comunali
Bruno, Pelligra e Gangemi. Pone, poi, ai voti tale sua proposta, col seguente esito: -Presentì: 09; -
Votanti: 09; -Favorevoli: 09; -Contrari: 0. Dopodiché, lo stesso Presidente prò clama l'esito della
votazione. Comunica, inoltre, che il Consigliere Scarpaci gli ha comunicato che, per motivi
personali, non può essere presente questa sera; che il Consigliere Greco per motivi di salute non
può essere presente; che il Consigliere Trovato gli ha riferito che il Consigliere Gallina, per motivi
di lavoro, non può essere presente in aula; che il Consigliere Speranza non può essere presente
perché anch'egli impedito per motivi di lavoro.-

-Entra il Consigliere Scozzarelia (presenti 10).-

-II Presidente Arcuria comunica, ancora, che il Commissario ad acta, Dr. Antonio Garofalo, ha
approvato, in data odierna, il conto consuntivo 2011.-

-II Presidente Arcuria passa, quindi, al 1° punto aH'O.D.G. dando la parola al Consigliere
Cutrona.-

-II Consigliere Cutrona riferisce, leggendolo, il parere favorevole in merito da parte della
Commissione Consiliare competente, con l'unico rilievo relativo alla sopraelevazione dei loculi,
che, poi, consegrfa alla Presidenza. -

-II Presidente Arcuria da la parola al Geometra Cirrincione per relazionare meglio in merito.-

-II Geometra Cirrincione, avuta la parola, chiarisce i dubbi in merito dei Consiglieri Comunali
presenti, illustrando il progetto di ampliamento del Cimitero Comunale.-

-L'Architetto Mazza interviene per integrare quanto riferito dal Geom. Cirrincione.-

-L'Assessore Caltagirone interviene per dare il suo contributo alla chiarezza della discussione.-

-II Geometra Cirrincione riferisce che è opportuno modificare la proposta del presente
regolamento, alla seconda pagina delle "prescrizioni nuovo cimitero", la dove si parla di
"copertura" delle cappelle gentilizie, cancellando, al primo rigo, le parole "piano o", in modo da
leggere "tetto a falde".-

«

-Entra il Consigliere Di Blasi (p resentii 1).-

-II Consigliere Scozzarelia chiede al Presidente cinque minuti di sospensione dei lavori consiliari
per avere chiarimenti in merito all'argomento da parte degli altri Consiglieri.-

-II Presidente Arcuria mette ai voti , alle ore 18,37, la proposta di sospensione del Consigliere
Scozzareila, col seguente esito: -Presenti: 11; -Votanti: 11; -Favorevoli: 11; -Contrari: 0.
Dopodiché, lo stesso Presidente proclama l'esito della votazione.-

-Alla ripresa dei lavori, alle ore 19,05, sono presenti n° 11 Consiglieri ed assenti n° 4
Consiglieri (Greco, Scarpaci, Gallina e Speranza).- .

-Il Consigliere Scozzarelia, a seguito della sospensione, ritiene che questo regolamento dia ampia
trasparenza e, soprattutto, crede che si eliminino abitudini che precedentemente si mettevano in atto
in mancanza di un regolamento. Aggiunge, poi, che questo regolamento darà respiro all'edilizia
che in questo momento è ferma e, soprattutto, muoverà l'economia di questo Paese. Invita, poi,
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rAmm.ne Com.le e gli Uffici a cercare di applicare questo Regolamento che il Consiglio Comunale
si appresta a votare e, in mancanza di qualche articolo, di trovare le soluzioni idonee.-

-II Consigliere Interlicchia fa presente che il suo gruppo esprime parere favorevole alla proposta.
Chiede, inoltre, aH'Amm.ne Com.le se intende appaltare all'esterno i servizi cimiteriali.-

-L' Assessore Caltagirone risponde che rAmm.ne Com.le valuterà tale proposta. -

-II Consigliere Trovato rileva che lo stesso, all'inizio del mandato di questo Sindaco, aveva chiesto
alPAmm.ne Com.le di sistemare i problemi esistenti in questo cimitero. Ringrazia, poi, questa
Commissione Consiliare per il lavoro fatto per arrivare alla predisposizione di questo regolamento.
Ringrazia, altresì, l'U.T.C. per avere accolto tutti i suoi suggerimenti. Ribadisce, infine, il parere
favorevole del suo gruppo per questa proposta.-

-II Consigliere Bruno chiede chiarimenti sui limiti temporali per sanare le anomalie sulle
costruzioni realizzate nel cimitero.-

-II Presidente Arcuria risponde che il limite temporale è di sei mesi per sanare tutte le anomalie
fatte negli anni pregressi.-

-II Sindaco Leanza evidenzia che rAmm.ne Com.le esprime il suo assenso a questo regolamento.
Spiega, poi, che lo scopo di questo nuovo regolamento è quello di sistemare i servizi cimiteriali
(illuminazione votiva, nuovo progetto di ampliamento in corso, ecc.), in modo da avere riflessi
positivi nell'economia locale.-

-II Presidente Arcuria mette, poi, ai voti la proposta, unitamente alla modifica poc'anzi
evidenziata dal Geom. Cirrincione, relativa alla seconda pagina delle "prescrizioni nuovo cimitero",
la dove si parla di "copertura" delle cappelle gentilizie, cancellando, al primo rigo, le parole "piano
o", in modo da leggere "tetto a falde", col seguente esito: -Presenti: 11; -Votanti: 11; -Favorevoli:
1 1 ; -Contrarr. 0. Dopodiché, lo stesso Presidente proclama l'esito della votazione.-

-II Consigliere Di Blasi, avuta la parola dal Presidente, fa presente che ha notato, dopo la
formazione del gruppo "Voce Democratica", un mancato coinvolgimento da parte deirAmm.ne
Com.le (per esempio: sulla viabilità). Rileva che crede, ancora, nel programma iniziale. Evidenzia
che ha intenzione di tendere una mano aH'Amm.ne Com.le. Chiede, però, di partire da zero e di
rivedere tutte le situazioni.-

-II Consigliere Bruno invita tutto il Consiglio Comunale ad utilizzare la sospensione dei lavori con
parsimonia, perché se ne fa ormai troppo uso. Sollecita, quindi, il Presidente a concedere la
sospensione nei casi strettamente necessari.-

-Entra il Consigliere Speranza (presenti 12).-

-II Consigliere Interlicchia ribadisce il discorso di Di Blasi e lo conferma. Invita, inoltre,
F Amministrazione Comunale a riflettere sulle situazioni successe negli ultimi tempi.-

-II Consigliere Trovato cerca di capire bene le richieste dei Consiglieri Di Blasi e Interlicchia per
l'azzeramento di tutto. -

-II Sindaco Leanza fa presente che, se si vuole un confronto politico, è disponibile a farlo nelle
sedi opportune. Evidenzia, però, che questo confronto deve vertere su cose concrete. Fa presente,
inoltre, che, se si chiede di discutere di dimissioni di Assessori, lo stesso non è disponibile a farlo,
in quanto occorre chiederlo eventualmente ai diretti interessati.-



-II Consigliere Di Blasi parla di un programma più generale, dove sul piatto vanno, poi, messi più
argomenti.-

-II Consigliere Speranza sostiene che quanto chiesto dal Consigliere Di Blasi è una' necessità
sentita da tutti e non solo dallo .stesso.- . • . . •

-II Consigliere Bruno,non condivide questo dibattito politico che è in corso e, per', questo,
abbandona ? àula per protesta.

-Esce il Consigliere Bruno (presenti: 11).-
. - , . - , + . . . . . . . • . . - -

-II Consigliere .Speranza replica che tutti sentono la necessità di un dibattito politico,, che chiarisca
l'attuale situazione politica.- . , :

-II Consigliere Scozzarella si lamenta còl Presidente, che, dopo la richiesta del ;ConsÌg&®è Di
Blasi, doveva chiudere la discussione e non permettere di portarla, avanti.' /Invita, quindx, il
Presidente a mettere all'O.D.G. del prossimo Consiglio Comunale un dibattito politico su quanto
chiesto dal Consigliere Dì Blasi.-



ALLEGATO n. (1) OGGETTO PROPOSTA: APPROVAZIONE SCHEMA REGOLAMENTO
COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA E SCHEMA DISCIPLINA - PROCEDIMENTO
TECNICO E NORME PRESCRITTIVE PER GLI INTERVENTI COSTRUTTIVE E D
MANUTENZIONE NELLE AREE CIMITERIALI.-

Propone il Responsabile dell'U.T.C. su direttive della IVA Commissione consigliare

Premesso

- Rilevato che con D.P.R. n. 285 in data 10/09/1990 è stato approvato il nuovo
regolamento nazionale di polizia mortuaria;

- Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n° 16 del 30/03/1999, esecutiva ai
sensi di legge, con la quale è stato approvato il Regolamento Comunale di Polizia
Mortuaria;

- Preso atto che il suddetto regolamento non è più aggiornato giacché nel corso degli anni
si sono succedute normative che hanno disciplinato in modo organico la materia della
polizia mortuaria;

- Considerato che è nell'interesse dell'Amministrazione Comunale adottare regolamenti
aggiornati che sappiano disciplinare in modo corretto i rapporti giuridici con i propri
cittadini, rispettando il principio di legalità ed imparzialità della pubblica amministrazione;

- Ravvisata la necessità di dotare l'Ente di una raccolta organica di norme tese a
disciplinare i servizi in ambito comunale relativi alla polizia mortuaria, intendendosi per tali
quelli sulla destinazione dei cadaveri o parti di essi, sui trasporti funebri, gestione e
custodia del cimitero, sulla concessione di di aree e manufatti destinati a sepoltura
privata, nonché sulla costruzione dei sepolcri privati e in genere su tutte le diverse attività
connesse con l'evento funebre e la custodia delle salme;

- Preso atto che in data 26 maggio 2012 si è riunita la IVA Commissione consigliare la
quale ha esaminato la bozza di regolamento proponendo nel contempo alcune modifiche;

- Vista lo schema di proposta del regolamento di Polizia Mortuaria composto da n°130
articoli e Io schema della disciplina -procedimento tecnico e norme prescrittive per gli
interventi costruttive e di manutenzione nelle aree cimiteriali, composto da n° 17 articoli,
predisposto dal competente ufficio;

- Ravvisata pertanto la necessità di approvare il citato regolamento comunale e le norme
prescrittive sopra menzionate;

- Accertato che, non comportando il presente provvedimento impegno di spesa, non è
necessario chiedere il parere sulla regolarità contabile;

Quanto sopra, il Responsabile dell'U.T.C.

Propone di

1) di approvare il Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria, che consta di n°130 articoli
e la disciplina -procedimento tecnico e norme prescrittive per gli interventi costruttive e di
manutenzione nelle aree cimiteriali, composto da n° 17 articoli, che sì allega alla presente
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale della stessa;
2) di dare atto che l'approvazione del regolamento di cui al precedente punto 1) sostituisce
il precedente regolamento, approvato con deliberazione consigliare n° 16 del 30/03/1999;
3) di pubblicare il presente atto e i relativi allegati all'Albo Pretorio del Comune di
Valguarnera Caropepe per quindici giorni consecutivi e permanentemente sul sito
istituzionale del Comune, al fine di garantire la massima pubblicità e trasparenza;
4) Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

IL RESPONSABILE DEL'UT.C.
Arch. Nicjolò Mazza



COMUNE DI VALGTJARNERA
( Provincia di Enna )

PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA ALLEGATO N. ( 2 ) OGGETTO: APPROVAZIONE
SCEHMA REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA E SCHEMA DISCIPLINA-
PROCEDIMENTO TECNICO E NORME PRESCRITTIVE PER GLI INTERVENTI
COSTRUTTIVE E DI MANUTENZIONE NELLE AREE CIMITERIALI.

RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Ai sensi e per gli effetti dell'art.12 della legge regionale n. 30/00, in ordine alla regolarità
tecnica della proposta, si esprime PARERE FAVOREVOLE

Sede Municipale O$

II Responsabil rocecttmerìTO
alvatore

(-<

/del Settore
Mazza



IL CONSIGLIO COMUNALE

-VISTA la proposta posta al punto 1) dell'O.D.G. prot. n° 11442 del 05.10.2012, ad oggetto:
"Approvazione Regolamento Cimiteriale".-

-UDITI gli interventi dei vari Consiglieri, sopra riportati;

-UDITA la modifica evidenziata nella narrativa dal Geom. Cirrincione, relativa alla seconda pagina
delle "prescrizioni nuovo cimitero", la dove si parla di "copertura" delle cappelle gentilizie,
cancellando, al primo rigo, le parole "piano o", in modo da leggere "tetto a falde"

»
-VISTO l'esito della votazione sopra riportata;

-VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

-VISTO PO. E. EE. LL. vigente nella Regione Siciliana;

-VISTO il T. U. E. L. approvato con il D. Lgs. n. 267/2000;

D E L I B E R A
(per quanto indicato in narrativa, che forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo):

APPROVARE la proposta posta al punto 1) dell'O.D.G. n° prot 11442 del 05.10.2012, ad oggetto:
"Approvazione Regolamento Cimiteriale", unitamente alla modifica evidenziata, nella narrativa, dal
Geom. Cirrinciorfe, relativa alla seconda pagina delle "prescrizioni nuovo cimitero", la dove si parla
di "copertura" delle cappelle gentilizie, cancellando, al primo rigo, le parole "piano o", in modo da
leggere "tetto a falde".-



COMUNE DI VALGUARNERA CARO PEPE
(Provincia Regionale di Enna)

REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA

Approvato con delibera Consiliare n del

N.B. In neretto corsivo sì riportano le parti modificate.



CAPO I
DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Alt. 1
Finalità delle norme

1 - 1 1 presente regolamento assunto in riferimento all'art. 32 della legge 8 giugno 1990,
n. 142 ed all'art 344 del T. U. delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265, fatte salve le
attribuzioni degli organi statali e regionali, disciplina il servizio necroscopico, di custodia e
di polizia dei cimiteri comunali in conformità al D. P. R. 10 settembre 1990 n. 285 ed ogni
altra disposizione di legge o regolamento vigente in materia. -

Art, 2
Competenza del servizio

1 - La direzione del servizio di polizia mortuaria e del cimitero, di competenza del Comune,
nell'ambito dei criteri e delle norme statuari, è attribuita al funzionario responsabile in
relazione alle funzioni disciplinate dal regolamento del personale, sotto la sovrintendenza
del Sindaco. In tale compito il dirigente del servizio si avvarrà della collaborazione
dell'Unità Sanitaria locale, dei medici necroscopi e dei dipendenti comunali addetti al
servizio stesso dalla pianta organica del personale.

2 — L' Unità Sanitaria locale vigila e controlla il funzionamento del cimitero e propone al
Sindaco i provvedimenti necessari per assicurare il regolare servizio.

CAPO II
DENUNCIA DELLA CAUSA DI MORTE E ACCERTAMENTO DEI DECESSI

Art. 3
Denuncia dei decessi

1 - Ogni caso di morte nel territorio comunale deve essere denunciato all'Ufficiale dello
stato civile, entro 24 ore dal decesso:
a) da uno dei congiunti o da una persona convivente col defunto o da un loro delegato o,
in mancanza, da persona informata dal decesso se la morte avviene nell'abitazione del
defunto.
b) da due persone che ne sono informate, se la morte avviene fuori dell'abitazione del
defunto;
e) dal direttore e da un delegato dell'amministrazione, se la morte avviene in un ospedale,
collegio, istituto o in qualunque altra collettività di persone conviventi.

2 - L'obbligo della denuncia sussiste anche per i nati morti.

3 - La denuncia di morte all'Ufficiale dello stato civile, da redigersi su modulo dell'ufficio
deve contenere tutte le indicazioni stabilite dall'ari 140 del R. D. 9 luglio 1939, n. 1238,
sull'ordinamento dello stato civile.



4-11 Sindaco o, per esso, l'Ufficiale di stato civile delegato, ricevuta la denuncia di morte,
verifica la generalità del defunto e dispone l'accertamento del decesso a cura del medico
necrosopo.

Art. 4
Denuncia decessi accidentali o delittuosi

1 - Chiunque ha per primo notizia di un decesso naturale o accidentale o delittuoso,
avvenuto in persona priva di assistenza è tenuto ad informare il Sindaco o chi per esso o
l'autorità di pubblica sicurezza, aggiungendo tutte quelle notizie, a sua conoscenza,che
possono giovare a stabilire la causa della morte e l'identità del defunto.

2 - Nel caso venga rivenuta in area pubblica una persona apparentemente deceduta e la
morte sia da ritenersi solo presunta per la brevità del tempo trascorso o per la mancanza
di riscontri certi, il corpo sarà trasportato con le dovute cautele alla sua abitazione od alla
camera di osservazione del cimitero.

3 - Se la morte risulta accertata, il cadavere sarà trasportato alla camera mortuaria del
cimitero, semprechè non vi sia sospetto di reato, in tal caso il corpo non dovrà essere
rimosso se non dopo gli accertamenti dell'autorità giudiziaria e le disposizioni da essa
impartite. La salma sarà lasciata in luogo coprendola con un telo.

Art. 5
Denuncia della causa di morte

1 — Indipendentemente dalla denuncia di cui ai precedenti articoli 3 e 4 i medici, per ogni
caso di morte di persona da loro assistita, devono denunciare al Sindaco, entro 24 ore
dall'accertamento del decesso, su apposita scheda di morte stabilita dal Ministero della
Sanità, d'intesa con l'Istituto centrale di statistica, e fornita gratuitamente dal Comune, la
malattia che, a loro giudizio, ne sarebbe stata la causa.

2 — Nel caso di decesso di persona non assistita dal medico, la denuncia della presunta
causa di morte è fatta dal medico necrosopo.

3 - Sono, comunque, tenuti ad effettuare la denuncia di morte anche i medici incaricati di
seguire autopsìe disposte dall'autorità giudiziaria o a scopo di riscontro diagnostico,
osservando, rispettivamente, le disposizioni contenute negli articoli 39 e 45 del D. P. R. 10
settembre 1990, n. 285.

4 - Nel caso di morte di persona cui siano stati somministrati nuclidi radioattivi, la
denuncia di causa di morte deve contenere le indicazioni previste dall'ari 100 del D. P. R.
13 febbraio 1964,n. 185, con l'osservanza delle disposizione contenute nell1 arti 38 e 39
del regolamento nazionale di polizia mortuaria approvato con D. P. R. 10 settembre 1990,
n. 285.

5 — La scheda di morte ha esclusivamente finalità sanitarie, epidemiologiche e statistiche.

6 - Copia della scheda di morte è inviata, entro trenta giorni, alla Unità sanitaria locale.



7 — 11 registro contenente l'elenco dei deceduti nell'anno e la relativa causa di morte sarà
tenuto aggiornato alPUfficio comunale competente fino a quando esso non sarà istituito
all'Unità sanitaria locale e comunque non oltre i tre anni dall'entrata in vigore del D. P. R.
10 settembre 1990, n. 285, (vedi art. 1, e. 8°, D. P. R. n. 285/1990).

Art. 6
Casi di morte per malattie infettive e diffusive

1 - Ove venga accertata la morte per malattia infettiva diffusiva compresa nell'elenco
pubblicato dal Ministero della Sanità il medico deve informare immediatamente il Sindaco
che provvedere a darne subito comunicazione all'Unità sanitaria locale per i provvedimenti
di disinfezione, dando esecuzione a tutte le norme vigenti sulla profilassi delle malattie
infettive,

Art. 7
Comunicazione decessi dovuti a reati

1 - Fermo restando per i sanitari l'obbligo di cui all'ari 365 del codice penale, il Sindaco,
ove dalla scheda di morte risulti o sorga comunque il sospetto che la morte sia dovuta a
reato, deve darne immediata comunicazione all'autorità giudiziaria ed a quella di pubblica
sicurezza.

Art. 8
Rinvenimento parti di cadavere o resti mortali

1 - Nel caso di rinvenimento di parti di cadavere o anche di resti mortali o di ossa umane,
chi ne fa la scoperta deve informare immediatamente il Sindaco, il quale ne da subito
comunicazione all'autorità giudiziaria, a quella di pubblica sicurezza e all'Unità sanitaria
locale.

2 - L'Unità sanitaria locale provvede quindi agli adempimenti di cui al 2°comma dell'ari 5
del D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285.

Art. 9
Medico necroscopo

1 — Le funzione di medico necroscopo sono attribuite ed esercitate ai sensi dell'ari 4 del
D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285 di approvazione del regolamento nazionale di polizia
mortuaria.

CAPO III
AUTORIZZAZIONE DI SEPPELLIMENTO

Art. 10
Autorizzazione alla sepoltura

1 — L'Ufficiale dello stato civile non può rilasciare autorizzazione alla sepoltura di un
cadavere, se non sono trascorse 24 ore alla morte, salvo i casi espressi nei regolamenti
speciali e se non si è accertato della morte per mezzo del medico necroscopo, il quale



deve svolgere tale compito rilasciando l'apposito certificato scritto della visita fatta,
previsto dall'art. 141 del R. D. 9 luglio 1939, n. 238 sull'ordinamento dello Stato Civile.

2 - La visita del medico necroscopo deve sempre essere effettuata non prima di 15 ore
dal decesso, salvo quanto previsto dagli art. 8 , 9 e 10 del regolamento dì polizia mortuaria
approvato con D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285, e comunque non dopo le 30 ore.

Art. 11
Nulla osta dell'autorità giudiziaria

1 - L'autorizzazione alla sepoltura è subordinata al nulla osta della autorità giudiziaria nei
casi di morte non naturale o dovuta a causa delittuosa, e nel caso che si tratti di sepoltura
di parti di cadavere o di ossa umane.

Art. 12

Nati morti e prodotti abortivi

1 - Per i nati morti, ferme restando le disposizioni dell'ari 74 del R. D. 9 luglio 1939,
sull'ordinamento della stato civile, si seguono le disposizioni stabiliti negli articoli
precedenti.

2 - Per la sepoltura di prodotti abortivi di presunta età di gestazione dalle 20 alle 28
settimane complete e dei feti che abbiano presumibilmente compiuto 28 settimane di età
intrauterina e che all'Ufficiale di stato civile non siano stati dichiarati come nati morti, i
permessi di trasporto e di seppellimento sono rilasciati dall'Unita' sanitaria locale.

3 - A richiesta dei genitori nel cimitero potranno essere raccolti con la stessa procedura
anche prodotti del concepimento di presunta età inferiore alle 20 settimane.

4 - Nei casi previsti dai commi 2 e 3 i parenti, o chi per essi, sono tenuti a presentare,
entro 24 ore dall'estrazione o dall'espulsione del feto, domanda di seppellimento all'Unità
sanitaria locale, accompagnata da certificato medico che indichi la presunta età di
gestazione ed il peso del feto.

CAPO IV
RISCONTRO DIAGNOSTICO

Art. 13
Riscontro diagnostico

1-11 riscontro diagnostico sui cadaveri sarà eseguito nei casi e con le modalità previsti
dalla legge 13 febbraio 1961, n. 83 e dall'ari. 37 del D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285.

2 - Sui cadaveri portatori di radioattività il riscontro diagnostico sarà eseguito osservando
le prescrizioni di legge vigenti in materia e adottando le misure concernenti la sorveglianza
del personale operante a mente degli articoli 9, 69 e 74 del D. P. R. 13 febbraio 1964,
n. 185, in quanto applicabili.



3 - I risultati dei riscontri diagnostici devono essere comunicati al Sindaco per l'eventuale
rettifica della scheda di morte di cui al precedente art. 5. Il Sindaco provvede alla
comunicazione dei risultati diagnostici all'Unità sanitaria locale.

4 - Se la causa di morte è dovuta ad una malattia infettiva e diffusiva, si provvedere
urgentemente alla segnalazione di cui al precedente art.6. La segnalazione vale come
denuncia ai sensi dell'ari. 254 del T. U. LL. SS. n. 1265/1934 e successive modifiche.

5 — Ove si abbia il sospetto che la morte sia dovuto a reato, il medico dovrà sospendere le
operazioni e darne immediata comunicazione all'autorità giudiziaria.

CAPOV
OSSERVAZIONE DEI CADAVERI

Art. 14
Periodo di osservazione

1 - Nessun cadavere può essere chiuso in cassa, ne essere sottoposto ad autopsia, a
trattamenti conservativi, a conservazioni in celle frigorifere, né essere inumato, tumulato
cremato, prima che siano trascorse 24 ore dal momento del decesso, salvo i casi di
decapitazione o di maciullamento e salvo quelli nei quali il medico necroscopo avrà
accertato la morte anche mediante l'ausilio di apparecchi o strumenti, con le modalità di
cui.Part. 8 del D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285.

Art. 15
Periodo di osservazione

nei casi di morte improvvisa o apparente

1 — Nei casi di morte improvvisa ed in quelli in cui si abbiano dubbi di morte apparente,
l'osservazione deve essere protratta fini a 48 ore, salvo che il medico necroscopo non
accerti la morte nei modi previsti dall'articolo precedente.

Art. 16
Periodo di osservazione

nei casi di morte per malattia infettiva - diffusiva
o per avanzato stato di putrefazione

1 - Nei casi in cui la morte sia dovuta a malattia infettiva - diffusiva o il cadavere presenti
segni di iniziata putrefazione, o quando altre ragioni speciali Io richiedano, su proposta del
coordinatore sanitario dell'Unità sanitaria locale, il Sindaco può ridurre il periodo di
osservazione a meno di 24 ore.

2 -ìl coordinatore dell'Unità sanitaria locale comunicherà le misure cautelative adottate.



Art. 17
Disposizione della salma

durante il periodo di osservazione

1 - Durante il periodo i osservazione il corpo deve essere posto in condizioni tali che non
ostacolino eventuali manifestazioni di vita.

2 - Sono consentite le opportune operazioni di nettezza da usarsi sul cadavere rimanendo
vietato il vestimento prima della visita medica di controllo e la ritrazione della maschera.

3 - II cadavere occultato con coperta dovrà essere sorvegliato fino alla visita medica.

4 - Durante il periodo di osservazione, salve le diverse prescrizioni del coordinatore
dell'Unità sanitaria locale, la salma può essere tenuta nell'abitazione e vegliata a cura
della famiglia.

Art. 18
Prescrizioni per osservazioni per osservazione di cadavere

Portatore di radioattività

1-11 mantenimento di osservazione di salme di persone per cui sono stati somministrati
nuclidi radioattivi deve avere luogo in modo che sia evitata la contaminazione ambientale,
osservando le prescrizioni disposte caso per caso dall'Unità sanitaria locale, in relazione
agli elementi risultanti nel certificato di morte di cui all'art. 100 del D. P. R. 13 febbraio
1964, n. 185.

Art. 19
Deposito di osservazione

1 - In apposito locale nell'ambito del cimitero, distinti dalla camera mortuaria, salvo quanto
previsto dal successivo art. 61, per il prescritto periodo di osservazione, devono riceversi
le salme delle persone:

a) morte in abitazione inadatte e nelle quali sia pericoloso mantenerle per il periodo di
osservazione;

b) morte in seguito a qualsiasi accidente nella pubblica via o in luogo pubblico;
e) ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per il riconoscimento.

2 - II deposito di osservazione o, sussidiariamente, la camera mortuaria, dovrà essere
attrezzata con apparecchiature o sistemi atti a segnalare manifestazioni di vita, e dovrà
essere assicurata la continua sorveglianza da parte del Custode.

Art. 20
Trasporto salme al deposito di osservazione

1-11 trasporto delle salme effettuato prima che sia trascorso il periodo di osservazione
deve essere effettuato in modo da non ostacolare eventuali manifestazioni di vita.



Art. 21
Servizio di sorveglianza

durante il periodo di osservazione

1 - Durante il periodo di osservazione presso il locale di cui al precedente art. 19 i
cadaveri non possono essere rimossi.

2 - E' permesso ai parenti, ed a chi ne assume le veci, di assistere le salme anche al fine
di rilevare eventuali manifestazioni di vita.

3 - Nei casi di cadaveri non assistiti direttamente, sarà provveduto, secondo le prescrizioni
all'uopo dettate dall'autorità sanitaria locale ad assicurarne la sorveglianza da parte del
custode, anche mediante l'ausilio delle attrezzature di cui al 2° comma del precedente
art. 19.

Art. 22
Depositi ed obitori speciali

1-11 Comune potrà istituire eventuali depositi di osservazione ed obitori anche presso
ospedali ed altri istituti sanitari ovvero in particolare edificio rispondente allo scopo per
ubicazione e requisiti igienici.

2 - Gli obitori e i depositi di osservazione saranno dotate di celle frigorifere a richiesta
dell'Unità sanitaria locale. Per i cadaveri portatori di radioattività o di malattie infettive -
diffusive le celle frigorifere saranno comunque isolate.

CAPO VI
INTERVENTI VARI SUI CADAVERI

Art. 23
Rilascio di cadaveri a scopo di studio

Prelievo di parti di cadavere per trapianto terapeutico
Autopsie e trattamenti di conservazione

1-11 rilascio di cadaveri a scopo di studio o il prelievo di parti di cadavere a scopo di
trapianto terapeutico, nonché le autopsie ed i trattamenti per la conservazione dei cadaveri
dovranno avvenire sotto l'osservanza delle norme di cui agli articoli da 40 a 48 del
regolamento nazionale di polizia mortuaria approvato con D. P. R. 10 settembre 1990,
n. 285, con le modalità di cui ai successivi articoli 45 e 46.

CAPO VII
SEPOLTURA DEI CADAVERI

Art. 24
Deposizione del cadavere nel feretro

1 - Trascorso il periodo di osservazione, il cadavere può essere rimosso e deposto nel
feretro.



2-11 cadavere deve essere vestito o, quanto meno, avvolto in un lenzuolo.

3 - Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive o diffusive comprese
nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della sanità, il cadavere deve essere deposto
nella cassa con gli indumenti di cui è rivestito ed avvolto in un lenzuolo imbevuto di
soluzione disinfettante, secondo le prescrizioni che all'uopo impartirà il coordinatore della
Unità sanitaria locale.

Art 25
Obbligo del feretro individuale -Verifica

1 - Ogni feretro deve contenere un solo cadavere.

2 - Soltanto madre e neonato, morti nell'atto del parto, possono essere chiusi in una
stessa cassa e sepolti in una stessa fossa.

3 - Prima dell'impiego ogni feretro, non fornito dal Comune, deve essere verificato dal
necroforo per accertarne le caratteristiche in funzione della sepoltura prescelta.

Art. 26
Caratteristiche feretri per inumazioni

1 - I feretri da deporre nelle fosse comuni ad inumazione, devono essere di legno dolce e
lo spessore delle tavole non può essere inferiore a cm. 2.

2 - Le tavole del fondo di un solo pezzo nel senso della lunghezza, potranno essere
riunite nel numero di cinque nel senso della larghezza, fra loro saldamente congiunte con
collante di sicura presa.

3 — II fondo sarà congiunto alle tavole laterali con chiodi disposti di 20 in 20 cm. ed
assicurato con buon mastice.

4 - II coperchio sarà congiunto a queste tavole mediante viti disposte di 40 in 40 cm.

5 - Le pareti laterali della cassa dovranno essere saldamente congiunte tra loro con
collante di sicura e duratura presa.

6 - Sulla cassa deve essere apposta una targhetta metallica con l'indicazione del nome,
cognome, data di nascita e di morte del defunto.

Art. 27
Casse per le tumulazioni

1 - Per le tumulazioni, anche se temporanee, in loculi o cappelle private i cadaveri devono
essere chiusi in duplice cassa, l'una in legno, l'altra di metallo, corrispondenti entrambe ai
requisiti di cui al successivo art. 30.



Art. 28
Divieto di uso di materiale non biodegradabile

1 - Per le inumazioni non è consentito l'uso di casse di metallo o di altro materiale non
biodegradabile.

2 - L'impiego di materiale biodegradabile diverso dal legno deve essere autorizzato caso
per caso, con decreto del Ministero per la Sanità.sentito il Consiglio superiore di sanità.

3 - E', altresì,vietato, per le inumazioni, l'impiego di materiali non biodegradabili nelle parti
decorative delle casse.

Art. 29
Estensioni e limitazioni all'uso di feretri per inumazioni

1 - Le prescrizioni di cui ai precedenti articoli 26 e 28 si osservano anche quando il feretro
debba essere trasportato, per la inumazione, in Comune distante non più di 100 km., salvi
1 casi di cui al successivo art. 42, e sempre che il trasporto stesso, dal luogo di deposito
della salma al cimitero, possa farsi direttamente e con idoneo carro funebre.

2 - Le prescrizioni stesse non sono applicabili, peraltro, per i morti di malattie infettive -
diffusive, di cui all'apposito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, i quali devono
essere deposti in casse aventi le caratteristiche di cui all'articolo seguente.

Art. 30
Caratteristiche feretri

per tumulazioni e per trasporti fuori Comune

1 - Le salme destinate alla tumulazione, od al trasporto all'estero o dall'estero, fuori dai
casi previsti dalla convenzione internazionale di Berlino, o da Comune a Comune, salvo
quando previsto nel primo comma dell'articolo precedente, devono essere racchiuse in
duplice cassa, l'una di metallo e l'altra di tavole di legno massiccio, (vedi art. 30 D. P. R.
285/1990)

2 - La cassa metallica, o che racchiuda quella di legno o che sia in questa contenuta,
deve essere ermeticamente chiusa mediante saldatura, e tra le due casse, al fondo, deve
essere interposto uno strato di torba polverizzata o di segatura di legno o di altro materiale
assorbente, sempre biodegradabile riconosciuto idoneo.

3 — Le saldature devono essere continue ed estese su tutta la periferia della zona di
contatto degli elementi da saldare.

4 - Lo spessore di lamiera della cassa metallica non deve essere inferiore a 0,660 mm. se
di zinco, a 1,5 mm. se di piombo.

5 - Lo spessore delle tavole della cassa di legno non deve essere inferiore a mm. 25.
Eventuali intagli sono consentiti quando lo spessore iniziale delle tavole è tale che per
effetto degli intagli medesimi in ogni punto sia assicurato lo spessore minimo di cui sopra.



6-11 fondo della cassa dovrà essere formato da uno o più tavole, di un solo pezzo nel
senso della lunghezza, riunite al massimo nel numero di cinque nel senso della larghezza,
fra loro saldamente congiunte con collante di sicura e duratura presa.

7 — 11 coperchio della cassa dovrà essere formato da uno o più tavole di un solo pezzo nel
senso della lunghezza.

8 - Nel caso in cui il coperchio sia costituito da più facce che si trovino su più piani diversi
occorre che dette face siano costituite da tavole di un solo pezzo nel senso della
lunghezza.

9 - Le pareti laterali della cassa, comprese tra il fondo e il coperchio, dovranno essere
formate da uno o più tavole di un solo pezzo nel senso della lunghezza delle pareti stesse,
congiunte tra loro nel senso della larghezza con le stesse modalità tecniche delle tavole
formanti il fondo. Le suddette pareti laterali saranno parimenti saldamente congiunte tra
loro con collante di sicura e durata presa.

1 0 - 1 1 coperchio deve essere saldamente congiunto alle pareti laterali medianti viti
disposte di 20 in 20 cm. Il fondo deve essere saldamente congiunto ad esse con chiodi
disposti di 20 in 20 cm. ed assicurato con un mastice idoneo.

11 - La cassa così confezionata sarà cerchiata con liste di lamiera di ferro, larghe non
meno di 2 cm., distanti l'una dall'altra non più di 50 cm., saldamente fissate al feretro
mediante chiodi o viti.

12 - Sulla cassa deve essere apposta una targhetta metallica con l'indicazione del nome,
cognome, data di nascite e di morte del defunto.

Art. 31
Feretri speciali

per trasporto di salma in altro Comune

1 - 1 1 ministero della Sanità, anche su richiesta degli interessati, sentito il Consiglio
superiore di Sanità, può autorizzare per i trasporti di salma da Comune a Comune l'uso
per le casse di materiali diversi da quelli previsti dall'art. 30 del D. P. R. n. 285/90,
prescrivendo le caratteristiche che essi devono possedere al fine di assicurare la
resistenza meccanica e l'impermeabilità del feretro.

2 - L'autorizzazione con le stesse modalità, è necessaria per l'impiego di materiali diversi
da quelli della cassa, sia essa di legno o di metallo, applicabili comunque sulla cassa
stessa per adornarla o per altre finalità.

Art. 32
Chiusura del feretro

Verbale di incassatura di salma

1 - All'atto del seppellimento, il feretro dovrà essere chiuso definitivamente secondo le
prescrizioni di legge.

2 — A cura dei necrofori sarà collocata sul feretro una targa di piombo col nome del
defunto e l'anno di morte impressi a martello.



3 — Nella cassa dovrà essere posta, prima della chiusura, una congrua quantità di
segatura di legno o torba od altro materiale assorbente, sempre biodegradabili e non
putrescibile.

4 - All'atto della chiusura delle salme nel feretro, dovrà essere redatto, da parte del
coordinatore sanitario dell'Unità sanitaria locale, assistito dal vigile sanitario, un verbale di
incassatura della salma, nel quale sia dato atto che, per l'operazione, sono state osservate
le prescrizioni di legge vigenti, anche in merito ad eventuale trattamento conservativo o
immunizzante, e che la cassa o le casse stesse, conformi alle norme contenute nei
precedenti articoli 26 e 30, portano il marchio e l'indicazione della ditta costruttrice.

5 - Tale verbale deve essere allegato, come parte integrante, alla autorizzazione del
Sindaco al trasporto del cadavere, per essere consegnata al custode del cimitero.

Art. 33
Fornitura gratuita dei feretri e dei trasporti

1 - E' a carico del Comune la spesa per la fornitura della cassa per le persone le cui
famiglie risultino, da apposita attestazione del Sindaco, non in grado di sostenere la spesa
stessa, semprechè la salma debba essere inumata ed il trasporto funebre venga effettuato
nella forma ordinaria più semplice.

2 - Per fruire del trasporto gratuito, occorre fare richiesta scritta al Sindaco, il quale,
accertando il diritto, sentito il Comando di P. M. d'intesa con l'Ufficio Solidarietà Sociale,
dispone la fornitura del feretro e curerà che nell'ora stabilita il carro funebre ritiri la cassa
dal fornitore, la trasporti nella casa del defunto ed esegua il trasporto al cimitero.

CAPO Vili
TRASPORTO DEI CADAVERI

Art. 34
Giorni - orari e percorsi dei trasporti funebri

1 - E' vietato trasportare e seppellire un cadavere racchiuso in casse non aventi le
caratteristiche prescritte.

2 - II trasporto dei feretri al cimitero dovrà essere fatto nell'orario, con le modalità e
l'itinerario determinati con apposito provvedimento del Sindaco.

3 - I cortei funebri seguiranno, normalmente, la via più breve dell'abitazione del defunto
alla chiesa e da questa al cimitero, oppure dall'abitazione al cimitero nel caso non
vengano eseguite funzioni religiose. In ogni caso dovrà consentire il transito da Piazza
della Repubblica. I cortei non dovranno fare soste lungo la strada ed avranno la
precedenza sulla circolazione dei pedoni e dei veicoli.

3-1 cortei funebri seguiranno, normalmente, la vìa più breve dell'abitazione del defunto alla
chiesa e da questa al cimitero, oppure dall'abitazione al cimitero nel caso non vengano eseguite
funzioni religiose. I cortei non dovranno fare soste lungo la strada ed avranno la precedenza
sulla circolazione dei pedoni e dei veicoli.



4 - E' vietato il corteo funebre dal luogo in cui vengono celebrate le esequie al Cimitero

Comunale, è vietato, altresì, il transito dei mezzi adibiti al trasporto funebre e di eventuali

autoveicoli al seguito, in difformità alla segnaletica stradale vigente.

Art. 35
Servizio di trasporto funebre

1-11 trasporto dei cadaveri dal luogo di decesso al deposito di osservazione, all'obitorio o
al cimitero sarà eseguito dal Comune, in carro chiuso, o da altro automezzo munito delle
autorizzazioni previste per legge.

1 - II trasporto dei cadaveri dal luogo di decesso al deposito di osservazione, all'obitorio o al
cimitero sarà eseguito con automezzo munito delle autorizzazioni previste per legge.

2 - I carri destinati al trasporto dei cadaveri e le loro rimesse devono essere conformi alle
norme di cui agli articoli 20 e 21 del D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285.

3 - Sempre che il servizio dei trasporti, con mezzi speciali, non sia esercitato dal Comune
e con diritto di privativa, il servizio stesso potrà essere conferito a ditta privata
adeguatamente attrezzata ed idonea che lo gestirà sulla base di una convenzione che ne
fisserà le modalità di espletamento e le tariffe sulla base della classificazione dei servizi
stabilita dal Consiglio comunale.

3 - eliminare

4 - II trasporto deve essere effettuato in una forma che garantisca il decoro del servizio.

5 - L'Unità sanitaria locale vigila e controlla il servizio di trasporto delle salme e propone al
Sindaco i provvedimenti necessari ad assicurare la regolarità del servizio stesso.

Art. 36
Trasporti gratuiti e a pagamento - Tariffa

1-11 trasporto è a pagamento secondo le tariffe determinate dal Consiglio Comunale, ai
sensi dell'ari. 16 del D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285. La richiesta del trasporto deve
essere presentata al Comune, l'importo dovuto sarà versato alla Tesoreria Comunale.

1 - II trasporto è a pagamento secondo le tariffe determinate dalla Giunta Comunale, ai sensi
dell'art 16 del D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285. La richiesta del trasporto deve essere
presentata al Comune, l'importo dovuto sarà versato alla Tesoreria Comunale.

2-11 servizio di trasporto funebre viene disimpegnato dal personale appresso indicato :
- N. 1 Autista;
- N. 1 Necroforo - Affossatore in servizio al Cimitero, il quale ha l'obbligo di indossare
apposita e decorosa divisa, fornita gratuitamente dal Comune.



E1 proibita qualsiasi sosta del carro lungo il percorso a meno che non sia dovuta a forza
maggiore o a motivo di onoranze funebri.
Il trasporto del feretro dal luogo del decesso al carro funebre, e da questo alla Camera
Mortuaria nel Cimitero, verrà effettuata dal Necroforo, salvo che i familiari del defunto non
intendano provvedervi direttamente.
Gli incaricati dei trasporti funebri nella esecuzione del servizio richiesto dovranno
osservare, sotto pena delle sanzioni di legge, le norme legislative e regolamentari vigenti e
tutte le disposizioni contenute nel presente Regolamento.

2 -II servizio di trasporto funebre viene disimpegnato dal personale appresso indicato :
-N. 1 Autista.
E' proibita qualsiasi sosta del carro lungo il percorso a meno che non sia dovuta a forza
maggiore o a motivo di onoranze funebri.
Il trasporto del feretro dal luogo del decesso al carro funebre, e da questo alla Camera Mortuaria
nel Cimitero, verrà effettuata dal personale dell' Agenzia di onoranze funebri incaricata del
servizio, salvo che i familiari del defunto non intendano provvedervi direttamente.
Gli incaricati dei trasporti funebri nella esecuzione del servizio richiesto dovranno osservare,
sotto pena delle sanzioni di legge, le norme legislative e regolamentari vigenti e tutte le
disposizioni contenute nel presente Regolamento.

3 - Sono esenti da qualsiasi diritto comunale, i trasporti di salme di militari eseguiti dalle
amministrazioni militari con mezzi propri.

4 — Sono a carico del Comune negli altri casi e sempre che la salma debba essere
inumata nei campi comuni ed il trasporto avvenga nella forma ordinaria più semplice..

5 - E1 escluso, dalla tariffa di cui al secondo comma, il costo del feretro.

Art. 37
Diritto fìsso comunale

per trasporto su strada di cadavere da o per altro comune

1 - Per i trasporti funebri dal Comune ad altro Comune o all'estero, o viceversa, da
effettuarsi con carri destinati al trasporto di cadaveri su strada, è dovuto al Comune, da
parte della impresa funebre che esegue il trasporto stesso, sia in caso di partenza che di
arrivo di salme, un diritto fisso nella misura stabilita dal Consiglio Comunale in uno con le
tariffe di cui al 2° comma del precedente art. 36, del D. P. R. 10/9/90, n. 285.

1 - Per i trasporti funebri dal Comune ad altro Comune o all'estero, o viceversa, da effettuarsi
con carri destinati al trasporto di cadaveri su strada, è dovuto al Comune, da parte della impresa
funebre che esegue il trasporto stesso, sia in caso di partenza che di arrivo di salme, un diritto
fìsso nella misura stabilita dalla Giunta Comunale.

Art. 38
Onoranze funebri a persone decedute

per malattie infettive - diffusive o portatrici di radioattività

1 — Fermo restando quando previsto dall'ultimo comma deil'art. 24, è consentito rendere le
estreme onoranze a persone decedute a causa di una delle malattie infettive - diffusive



comprese nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, sotto l'osservanza
delle prescrizioni dell'Autorità Sanitaria, salvo che questa non le vieti nella contingenza di
manifestazione epidemica della malattia che ha causato la morte.

2 - Se dalla denuncia della causa di morte risulta che il cadavere è portatore di
radioattività, l'Unità sanitaria locale impartirà le necessarie misure protettive per il
trasporto, il trattamento e la destinazione della salma, al fine di evitare la contaminazione
ambientale.

Art. 39
Trasporto salme ad altro Comune o all'estero

1 - Per il trasporto all'estero o dall'estero o da Comune a Comune, allo scopo di
inumazione, tumulazione o cremazione, le salme devono essere racchiuse nella duplice
cassa di cui al precedente art. 30.

2 - Nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre, le salme devono essere
sottoposte a trattamento antiputrefattivo mediante introduzione nelle cavità corporee di
almeno 500 cc. di formalina F. U.

3 - Tale trattamento è eseguito dal coordinatore dell'Unità sanitaria locale o da altro
personale tecnico da lui delegato, dopo che sia trascorso il prescritto periodo di
osservazione.

4 - Negli altri mesi dell'anno, la prescrizione di cui sopra si applica solo per le salme che
devono essere trasportate in località che, col mezzo di trasporto prescelto, si raggiungano
dopo 24 ore di tempo, oppure quando il trasporto venga eseguito trascorse le 48 ore dal
decesso.

5 - Le prescrizioni del presente articolo non si applicano ai cadaveri sottoposti a
trattamento di imbalsamazioni.

Art. 40

1-11 trasporto di un cadavere, di resti mortali o di ossa umane entro l'ambito del Comune
in luogo diverso dal cimitero o fuori dal Comune, è autorizzato dal Sindaco osservate le
prescrizioni di cui agli articoli 26, 30, 42, 43, e 48 del presente regolamento.

2 - L'ordinanza di autorizzazione è comunicata al Sindaco del Comune in cui deve
avvenire il seppellimento.

3 - Qualora sia richiesta la sosta della salma in altri Comuni intermedi per il tributo di
speciali onoranze, tale ordinanza dovrà essere comunicata anche ai Sindaci di questi
Comuni.

4 - 11 trasporto fuori comune dovrà farsi direttamente dal domicilio, con apposito carro
chiuso, o dalla porta della chiesa o della camera mortuaria del cimitero nel caso che si
svolgano anche in altre località funzioni religiose con accompagnamento di corteo.



5 - 1 1 necroforo non potrà abbandonare la salma finché non sarà stata consegnata
all'incaricato dell'accompagnamento.

5 — Nel caso che il trasporto di un cadavere, resti mortali o di ossa untane dovrà farsi dalla
camera mortuaria del cimitero ad altro Comune, il custode non potrà abbandonare la salma

finché non sarà stata consegnata all'incaricato dell'accompagnamento.

Art. 41
Feretri provenienti da altri Comuni o dall'estero

1-11 feretro proveniente da altro Comune o dall'estero deve essere accompagnato da
regolare autorizzazione sulla scorta della quale l'Ufficiale dello stato civile rilascerà al
custode il permesso di seppellimento.

Art. 42
Autorizzazione al trasporto di cadaveri

di persone decedute per malattie infettive - diffusive

1 - Per i morti di malattie infettive - diffusive, di cui l'apposito elenco pubblicato dal
Ministero della Sanità, l'autorizzazione al trasporto prevista dal precedente articolo 40, può
essere data soltanto quando risulti accertato che il cadavere, trascorso il periodo di
osservazione, è stato composto nella duplice cassa, prevista dall'ari. 31, seguendo le
prescrizioni degli art. 38 e 39 del presente Regolamento.

2 - Ove tali prescrizioni non siano state osservate, l'autorizzazione anzidetta può essere
concessa soltanto dopo due anni dal decesso e con l'osservanza delle speciali cautele
che, caso per caso, saranno determinate dal coordinatore dell'Unità sanitaria locale.

3 - Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai trasporti di cadaveri da o per
l'estero previsti dall'articolo 48 quando la morte sia dovuta ad una delle malattie infettive -
diffusive di cui all'elenco previsto nel primo comma.

Art. 43
Trasporto di cadavere per cremazione

e relative ceneri

1-11 trasporto di un cadavere da Comune a Comune per essere cremato ed il trasporto
delle risultanti ceneri al luogo del loro definitivo deposito, sono autorizzati con ordinanza
emanata dal Sindaco del Comune nella cui circoscrizione è avvenuto il decesso.

2 - AlPinfuori di questo caso, il trasporto delle ceneri di un cadavere da Comune a
Comune è sottoposto all'autorizzazione di cui al precedente art. 40.

Art. 44
Obbligo dell'autorizzazione al trasporto

1 - L'incaricato del trasporto di un cadavere deve essere munito di apposita
autorizzazione del Sindaco, la quale deve essere consegnata al custode del cimitero,
unitamente al permesso di seppellimento.



2 - L'incaricato del trasporto di un cadavere fuori del Comune deve essere munito
dell'ordinanza emanata dal Sindaco del luogo dove è avvenuto il decesso.

3 - Se il trasporto della salma avviene per ferrovia, su nave o per aereo l'ordinanza
anzidetta deve restare in consegna al vettore.

Ari 45
Trasporto cadaveri destinati all'insegnamento

ed alle indagini scientifiche

1 - Per il trasporto entro il territorio comunale e da Comune a Comune dei cadaveri
destinati all'insegnamento ed alle indagini scientifiche, si seguono le norme degli articoli
precedenti.

Art. 46
Compiti del direttore dell'istituto universitario

per la restituzione dei cadaveri destinati all'insegnamento
ed alle indagini scientifiche

1 - II direttore dell'istituto del dipartimento universitario prende in consegna la salma
dell'incaricato del trasporto e la riconsegna, terminato il periodo occorso per
l'insegnamento o per le indagini scientifiche, dopo averla ricomposta con la migliore cura e
ricollocata ne feretro, al servizio comunale dei trasporti funebri, dopo averne avvertito il
Sindaco.

Art. 47
Trasporto ossa umane

e resti mortali assimilabili

1 -II trasporto di ossa umane e di resti mortali assimilabili, ferme restando le autorizzazioni
di cui agli articoli 40 e 48, non è soggetto ad alcuna delle misure precauzionali igieniche
stabilite per il trasporto delle salme.

2 - Le ossa umane e i resti mortali assimilabili debbono essere in ogni caso raccolti in
cassetta di zinco, di spessore non inferiore a mm. 0,660, saldata a fuoco, portante il nome
e cognome del defunto.

3 - Se le ossa ed i resti mortali assimilabili provengono da rinvenimento e non sia
possibile l'identificazione del defunto cui appartengono, la cassetta dovrà recare
l'indicazione del luogo e della data in cui sono stati rinvenuti.

Art. 48
Trasporto cadaveri da e per l'estero

1 - Per i trasporti da e per l'estero si osservano le prescrizioni di cui gli ari 27, 28, 29 e 30
del regolamento di polizia mortuaria, approvato con D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285.



CAPO IX
CONSEGNA CADAVERI AL CIMITERO

Ari. 49
Documenti di accompagnamento feretri al cimitero

1 - Nessun cadavere può essere ricevuto nel cimitero se non sia accompagnato :
a) dal permesso di seppellimento rilasciato dall'Ufficiale dello stato civile;
b) dall'autorizzazione al trasporto rilasciata dal Sindaco.

2 - II permesso di seppellimento è necessario anche per le parti di cadavere o ossa
umane di cui al precedente art. 8.

3 - Per la tumulazione occorre, inoltre, il certificato rilasciato dal coordinatore dell'Unità
sanitaria locale.

4 - Per la sepoltura dei nati morti e di prodotti abortivi si osserveranno le norme di cui al
precedente art. 12.

5 - Tali documenti devono essere ritirati dal custode del cimitero alla consegna di ogni
feretro e conservati presso l'Ufficio.

Art. 50
Ricevimento cadaveri

1 - Nei cimiteri devono essere ricevuti quando venga richiesta altra destinazione:
a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la

residenza;
b) i cadaveri delle persone morte fuori del Comune, ma aventi in esso, in vita, la

residenza;
e) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel Comune e morte fuori di esso, ma

aventi diritto al seppellimento in una sepoltura privata esistente nel cimitero del Comune
stesso;

d) i nati morti ed i prodotti del concepimento, di cui l'art. 12 del presente regolamento;
e) ì resti mortali delle persone sopra elencate.

Art. 51
Registro annuale delle inumazioni e tumulazioni

1-11 custode, per ogni cadavere ricevuto, ritira e conserva nel suo Ufficio i documenti di
cui all'ari. 49, egli, inoltre, iscrive giornalmente in apposito registro in doppio esemplare:

1) le inumazioni che vengono eseguite, precisando il nome, cognome, età, luogo e data
di nascita del defunto, secondo quando risulta dall'atto di autorizzazione di cui Part.10,
l'anno, il giorno e l'ora dell'inumazione, il numero arabico portato dal cippo e il numero
d'ordine della bolletta di seppellimento;

2) le generalità,come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono tumulati, con
l'indicazione del sito dove sono stati deposti;

3) le generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono cremati, con
l'indicazione del luogo di deposito delle ceneri nel cimitero o del luogo in cui sono state
trasportate, se fuori dal cimitero, secondo quando risulta dall'autorizzazione del sindaco;



4) qualsiasi variazione avvenuta, in seguito per esumazione, estumulazione, trasporto di
cadaveri o di ceneri, ecc.

Art. 52
Consegna registro al Comune

1 - I registri, indicati nell'ari, precedente, debbono essere presentati ad ogni richiesta degli
organi di controllo.

2 — Un esemplare dei medesimi deve essere consegnato, ad ogni fine di anno, al Comune
per essere conservato negli archivi, restando l'altro presso l'ufficio del Custode.

Art. 53
Divieto di riapertura del feretro

1 — Avvenuta la consegna del feretro al custode, non sarà più permesso di toglierne il
coperchio, se non per ordine o autorizzazione dell'autorità giudiziaria.

CAPOX
DISPOSIZIONI TECNICHE GENERALI

Art. 54
Divisione del cimitero in campi comuni e per sepolture private

1-11 cimitero è diviso in aree per sepolture comuni col sistema della sola inumazione ed
in aree per sepolture private.

2 - Sono comuni le sepolture, per inumazione, della durata legale di 10 anni, dal giorno
del seppellimento, assegnate gratuitamente ogni qualvolta non sia richiesta una sepoltura
privata.

3 - Sono private le sepolture diverse dalle comuni decennali.

Art. 55
Disposizioni campi comuni

1 - Le aree destinate alle sepolture comuni sono suddivise in riquadri disposti
possibilmente simmetricamente ai muri di cinta ed ai viali interni di comunicazione.

Art. 56
Sepolture private natura e concessione

1 — Le sepolture private sono soggette alle concessioni amministrative di cui al seguente
Capo xv.



2 - Esse possono consistere:
a) nella concessione, di uso temporaneo, di fosse in apposite aree per inumazioni

singole;
b) nella concessione, di uso temporaneo, di loculi o colombai costruiti direttamente dal

Comune;
e) nella concessione, di uso temporaneo, di area per la costruzione di sepoltura privata a

sistema di tumulazione individuale; la superficie dell'area sarà di mq. tre e la tomba potrà
costruirsi per una, due e tre salme;

d) nella concessione, di uso temporaneo, di area per la costruzione di sepolcro di
famiglia o per collettività, la superficie concessa sarà di mq. nove, dodici o sedici, a
richiesta dell'interessato;

e) nella concessione, di uso temporaneo, di ossaretti o cellette costruiti direttamente dal
Comune, per la custodia delle ossa provenienti dalle esumazioni od estumulazioni o delle
urne cinerarie.

3 - Per le concessioni private temporanee suddette dovrà essere corrisposto, al Comune,
il prezzo stabilito nella tariffa approvata dalla Giunta Comunale

Art. 57
Reparti per persone professanti culti cattolici

e per comunità straniere

1 - Nell'interno del cimitero possono essere previsti speciali reparti destinati al
seppellimento delle salme e alla conservazione dei resti, secondo i sistemi indicati nei
precedenti articoli, di persone appartenenti a culto diverso da quello cattolico, che abbiano
manifestato volontà di non essere sepolte nel cimitero comune.

2 - In difetto di tale manifestazione, possono provvedere anche i parenti "jure sanguìnis".

3 - Anche alle comunità straniere, che fanno domanda di avere un reparto proprio per la
sepoltura delle salme dei loro connazionali, può essere concessa una area adeguata del
cimitero.

Art. 58
Reparto speciale per prodotti abortivi

1 - Può essere previsto, altresì, all'interno del cimitero, uno speciale reparto per
accogliere i prodotti abortivi e di feti che non siano stati dichiarati nati morti all'Ufficiale di
stato civile ed il cui permesso di trasporto e seppellimento sia stato rilasciato dall'Unità
sanitaria locale, secondo quando previsto dall'ari. 12 del presente regolamento.

Art. 59
Disposizione generale dei reparti nel cimitero

1 - La ubicazione e disposizione dei vari reparti dei cimiteri, le misure delle aree, i diversi
tipi di opere, le relative caratteristiche, tecniche, ecc. saranno previsti nel piano regolatore
di ciascun cimitero predisposto a norma degli art. da 55 a 61 del regolamento di polizia
mortuaria, approvato con D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285.



Ari 60
Planimetria del cimitero - Custodia e aggiornamento

1 - L'Ufficio Tecnico Comunale deve essere dotato di una planimetria in scala 1:200 del
cimitero esistente nel Comune, con bollo e firma in originale.

2 - Detta planimetria dovrà essere estesa anche alle zone circostanti del territorio,
comprendendo le relative zone di rispetto cimiteriale.

3 - Questa pianta dovrà essere aggiornata ogni cinque anni o quando siano creati dei
nuovi cimiteri o siano soppressi dei vecchi o quando a quelli esistenti siano state apportate
modifiche ed ampliamenti.

CAPO XI
CAMERA MORTUARIA - SALE PER AUTOPSIE

OSSARIO COMUNE

Ari. 61
Camera mortuaria

1 — 1 1 cimitero deve disporre di una camera mortuaria per le funzioni obitoriali indicate
dall'ali. 13 del D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285 e per l'eventuale sosta dei feretri prima
del seppellimento.

2-La camera mortuaria è costruita in prossimità dell'alloggio del custode, ove esista, ed è
provvista di arredi per la deposizione dei feretri.

3 - Qualora il cimitero non abbia ancora il deposito di osservazione previsto dall'ari 19,
funzionerà come tale la camera mortuaria purché sia idonea ad assicurare la sorveglianza
del cadavere secondo quando previsto dall'ari 21.

Ari 62
Caratteristiche camera mortuaria

1 - La camera mortuaria deve essere illuminata o ventilata per mezzo di ampie finestre,
aperte direttamente verso la superficie scoperta del cimitero e dotata di acqua corrente.

2 - Le pareti di essa, fino all'altezza di m. 2, devono essere rivestite di lastre di marmo o di
altra pietra naturale o artificiale ben levigata, ovvero essere intonacate a cemento
ricoperto da vernice a smalto o da altro materiale facilmente lavabile; il pavimento,
costituito anch'esso da materiale liscio, impermeabile, bene unito, lavabile, deve essere,
inoltre, disposto in modo da assicurare il facile scolo delle acque di lavaggio, di cui deve
anche essere assicurato il facile ed innocuo smaltimento.

Art. 63
Sala per autopsie

1 — Qualora il cimitero sia dotato di sala per autopsie, questa deve rispondere ai medesimi
requisiti prescritti per la camera mortuaria.



2 - Nella sala, munita di idonea illuminazione, vi deve essere un tavolo anatomico in grès,
ceramica, marmo, ardesia,pietra artificiale ben levigata o metallo, provvisto di adatta
canalizzazione per l'allontanamento dei liquidi cadaverici e delle acque di lavaggio, e di
mezzi per il loro rapido ed innocuo smaltimento, nonché di sistema di aspirazione dei gas
e le loro innocuizzazione.

Art. 64
Ossario Comune

1-11 cimitero deve avere l'ossario di cui all'ari. 67 del regolamento nazionale di polizia
mortuaria approvato con D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285.

CAPO XII
INNUMAZIONE

Art. 65
Scavatura e utilizzazione delle fosse

1 - Nelle aree o riquadri per sepolture comuni ogni fossa è destinata contenere un solo
feretro avente le caratteristiche di cui ai precedenti artt. 25, 26 e 28.

2 - Le fosse devono essere scavate volta per volta, secondo il bisogno.

3 - L'utilizzazione delle fosse deve farsi cominciando da una estremità di ciascun riquadro
e successivamente fila per fila procedendo senza soluzione di continuità.

Art. 66
Numerazione e individuazione delle fosse

Segni funerari - Illuminazione votiva

1 — Ogni fossa nei campi comuni di inumazione deve essere contraddistinta da un cippo
costitutivo da materiale resistente alla azione disgregatrice degli agenti atmosferici e
portante un numero progressivo. Il cippo sarà posto a cura del custode del cimitero,
appena coperta la fossa con la terra, curandone poi l'asseto definitivo fino alla
costipazione del terreno.

2 - Sul cippo sarà applicata, a cura del Comune, una targhetta di materiale inalterabile
con indicazione del nome e cognome, della data di nascita e di morte del defunto.

3 —A domanda scritta dei parenti o di altri, il Sindaco può autorizzare il collocamento sulla
fossa, a cura e spese degli interessati, di lapidi o croci o altri segni funerari, previo
pagamento dei diritti stabiliti dal Consiglio comunale.

3 -A domanda scritta dei parenti o di altri, il Responsabile dell'Ufficio Tecnico può autorizzare il
collocamento sulla fossa, a cura e spese degli interessati, di lapidi o croci o altri segni funerari,
previo pagamento dei diritti stabiliti dalla Giunta comunale.



4 - La forma e le dimensioni delle lapidi e di altri segni funerari e le relative epigrafi
devono essere approvate dal responsabile del servizio cimiteriale in sede di
autorizzazione.

5 - Trascorso il decennio dal seppellimento, al momento dell'esumazione, le lapidi, le croci
e gli altri segni funerari posti sulle fossi comuni, qualora non vengano ritirati dagli
interessati, passano in proprietà del Comune.

6 - Uilluminazione votiva elettrica può essere gestita dal Comune con apposito
Regolamento.

Art. 67
Profondità di scavatura della fossa e suo riempimento

1 - Ciascuna fossa per inumazione deve essere scavata a due metri di profondità dal
piano di superficie del cimitero e, dopo che vi sia stato deposto il feretro, deve essere
colmata in modo che la terra scavata alla superficie sia messa attorno al feretro e quella
affiorata dalla profondità venga alla superficie.

Art. 68
Fosse per inumazione persone aventi oltre 10 anni di età

1 - Le fosse per inumazione di cadaveri di persone aventi oltre 10 anni di età debbono
avere, nella loro parte più profonda ( a mt. 2 ), la lunghezza di mt. 2,20 e la larghezza di
mi 0,80 e debbono distare l'una dall'altra almeno mt. 0,50 da ogni lato.

2 - I vialetti tra le fosse non possono invadere lo spazio destinato all'accoglimento delle
salme, ma devono essere tracciati lungo il percorso delle spalle di mt. 0,50 che separano
fossa da fossa, e devono essere provvisti di sistemi fognanti destinati a convogliare le
acque meteoriche lontano dalle fosse di inumazione.

Art. 69
Fosse per inumazione fanciulli minori di 10 anni di età

1 - Le fosse per inumazione di cadaveri di fanciulli di età inferiore ai 10 anni devono
avere, nella loro parte più profonda ( a mt. 2 ) una lunghezza di mt. 1,50 ed una larghezza
di mt. 0,50 e devono distare l'una dall'altra a mt. 0,50.

Art. 70
Deposito del feretro nella fossa

1 — La deposizione del feretro nella fossa dovrà farsi con massima cura, con corde od a
mezzo di meccanismo sicuro.

2 - Deposto il feretro nella fossa , questa verrà subito riempita con le modalità di cui al
precedente art. 67.

3 - Nel caso di salme provenienti dall'estero o da altro Comune, per le quali sussiste
l'obbligo della duplice cassa, si osservano le norme di cui al 2° comma delFart. 75 del
D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285.



CAPO XIII
TUMULAZIONI

Art. 71
Spese di manutenzione

1 - Le spese di manutenzione delle tombe di famiglia, nicchie o loculi sono in solido, a
carico dei privati concessionari.

Art. 72
Sistema di tumulazione

1 - Nella tumulazione, ogni feretro deve essere posto, in loculo (o tumulo o nicchia)
separati.

2 — I loculi possono essere a più piani sovrapposti.

3 - Ogni loculo deve avere uno spazio esterno libero per il diretto accesso al feretro.

4 - Per la costruzione del loculo e del manufatto si osserveranno le prescrizioni di cui art.
76 del D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285.

Art. 73
Tumulazioni provvisorie

1 - Le disposizioni degli articoli 30 e 72 si applicano anche se trattasi di tumulazione
provvisoria di salme destinate ad essere tumulate definitivamente in altro luogo del
cimitero o fuori del cimitero.

Art. 74
Divieto di apertura della sepoltura

1 - Riempite le fosse contenenti i feretri, chiuse e murate che siano le sepolture private o
riservate, non potranno essere riaperte se non nel caso previsto dal precedente articolo, o
al termine del periodo di inumazione o alla scadenza della concessione, o per ordine
dell'autorità giudiziaria, o per autorizzazione del Sindaco.

Art. 75
Cremazioni cadaveri — Urne cinerarie e cellette

1 — Per la costruzione del crematorio e la cremazione dei cadaveri, si osservano le norme
contenute negli arti da 78 a 81 del regolamento di polizia mortuaria approvato con D. P.
R. 10 settembre 1990, n. 285.

2 - Ogni urna cineraria deve raccogliere le ceneri di un solo cadavere.



3 - Le urne saranno collocate in apposite cellette costruite dal Comune, come previsto
dalla lettera b) dell art. 56, o nei sepolcri di famiglia o per collettività di cui alla lettera d)
dello stesso articolo.

4 — Le dimensioni limite delle urne devono essere tali da poter essere facilmente collocate
Nelle cellette od ossaretti appositamente costruiti.

CAPO XIV
ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI

Art. 76
Esumazioni - Carattere

1 - Le esumazioni si distinguono in ordinarie e straordinarie.

Art. 77
Esumazioni ordinarie

1 - Salvo quando previsto dal secondo e dal quarto comma dell'ari 82 del regolamento di
polizia mortuaria approvato con D. P. R. 10 settembre 1990, n 285, le esumazioni
ordinarie sì eseguono dopo un decennio dalla inumazione e sono regolate dal Sindaco,
con ordine rigorosamente cronologico per campi o file.

2 - Le fosse, liberate dal resto del feretro, saranno utilizzate per nuove inumazioni,
secondo l'ordine delle esumazioni.

3 - Le salme dei caduti in guerra e nella lotta di liberazione, sepolti nei cimiteri civili, sono
esenti dai normali turni di esumazione. II Comune ha l'obbligo di conservarle fino a quando
tali salme non saranno definitivamente sistemate negli ossari o sacrati all'uopo costruiti.

Art. 78
Esumazioni straordinarie

1 - Le salme possono essere esumate prima del prescritto turno di rotazione dietro ordine
dell'autorità giudiziaria per indagini nell'interesse della giustizia, o dietro autorizzazione del
Sindaco per trasportarle in altre sepolture o per cremarle.

2 - Per le esumazioni straordinarie ordinate dall'autorità giudiziaria, le salme devono
essere trasportate nella sala delle autopsie con l'osservanza delle norme da detta autorità
eventualmente suggerite.

3 - Tali esumazioni devono essere eseguite alla presenza del coordinatore dell'Unità
sanitaria locale e del custode, dai quali dovrà essere redatto apposito verbale
dell'operazione eseguita, in duplice copia, di cui una viene conservata dal custode e,
l'altra.trasmessa all'ufficio di Stato civile.



Ari. 79
Periodo di tempo per le esumazioni straordinarie

1 - Solvo i casi ordinati dall'autorità giudiziaria non possono essere eseguite esumazioni
straordinarie:

a) nei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre;
b) quando trattasi della salma di persona morta di malattia infettiva contagiosa, a meno

che non siano trascorsi già due anni dalla morte e il coordinatore dell'Unità sanitaria
locale dichiari che essa può essere eseguita senza alcun pregiudizio per la pubblica
salute.

Art. 80
Ossa provenienti dalle esumazioni

1 - Le ossa che ci rivengono in occasione dell'esumazione ordinarie devono essere
diligentemente raccolte e depositate nell'ossario comune, a meno che coloro che vi
abbiano interesse facciano domanda di raccoglierle per deporle in cellette o loculi posti
entro il recinto del cimitero ed avuti in concessione. In questo caso le ossa devono essere
raccolte nelle cassettine di zinco prescritte nell'ari. 47.

2 - Gli avanzi degli indumenti, casse ecc. devono essere smaltiti con le modalità indicate
nel 2° comma del successivo art. 85.

3 - I materiali edili residui ( lapidi, cippi, ecc.) qualora non vengano ritirati dagli interessati
sono asportati dal custode e rimangono di proprietà del Comune che li utilizzerà come
previsto dal 3° comma del successivo art. 81.

Art. 81
Estumulazioni ordinarie

1 - Le estumulazioni, quando non si tratti di salme tumulate in sepolture private a
concessione perpetua, si eseguono allo scadere del periodo della concessione ed esse
sono regolate dal Sindaco.

2 - I feretri estumulati devono essere inumati dopo che sia stata praticata nella cassa
metallica un'opportuna apertura al fine di consentire la ripresa del processo di
mineralizzazione del cadavere.

3 - Per le salme estumulate allo scadere di concessioni della durata di oltre 20 anni, il
periodo di rotazione del terreno può essere abbreviato al termine minimo di cinque anni.

4 — Se le salme estumulate si trovano in condizione di completa mineralizzazione, può
provvedersi alla immediata raccolta dei resti mortali in cassette ossario su parere del
coordinatore sanitario.

Art. 82
Divieto di riduzione di salme estumulate



1 - E' vietato eseguire sulle salme tumulate operazioni tendenti a ridurre il cadavere entro
contenitori di misura inferiore a quella delle casse con le quali fu collocato nel loculo al
momento della tumulazione,

2 — II responsabile della custodia del cimitero è tenuto a denunciare all'autorità giudiziaria
e al Sindaco chiunque esegua sulle salme operazioni nelle quali possa configurarsi il
sospetto del reato di vilipendio di cadavere previsto dall'art. 410 del codice penale.

Art. 83
Estumulazioni straordinarie

1-11 Sindaco può autorizzare, qualsiasi periodo di tempo e in qualunque mese dell'anno,
l'estumulazione di feretri destinati ad essere trasportati in altra sede a condizione che,
aperta la sepoltura, il coordinatore sanitario constati la perfetta tenuta del feretro e dichiari
che il suo trasferimento in altra sede può farsi senza alcun pregiudizio per la pubblica
salute.

2 - Qualora la predetta Autorità Sanitaria constati la non perfetta tenuta del feretro, può
ugualmente consentire il trasferimento previa idonea sistemazione o sostituzione del
feretro.

Art. 84
Norme particolari per le estumulazioni

1 — Si applicano alle estumulazioni le disposizioni previste per le esumazioni dell'ali. 79,
ed in particolare quelle relative alla redazione del verbale dell'operazione eseguita.

Art. 85
Norme igieniche

1 - Nell'esecuzione delle operazioni di esumazione od estumulazione dovranno osservarsi
le norme igieniche cautelative indicate dal coordinatore dell'Unità sanitaria locale per la
disinfestazione dei feretri o loro resti, delle fosse aperte e del terreno circostante, degli
attrezzi utilizzati e degli indumenti personali dei necrofori.

2 — Tutti i rifiuti risultanti dall'attività cimiteriale sono equiparati a rifiuti speciali ai sensi del
D. P. R. 10. 9. 1982, n. 915, e devono essere smaltiti nel rispetto della suddetta normativa.

Art. 86
Corrispettivi

1 — Le esumazioni e le estumulazioni ordinarie, tranne quelle relative a sepoltura di
famiglia, sono eseguite gratuitamente.

2 - Quelle straordinarie daranno luogo al pagamento del corrisposto stabilito nella tariffa
approvata dal consiglio comunale.



3 - Per quelle disposte dall'autorità giudiziaria si applica la legge 23 dicembre 1865, n.
270 e successive modificazioni.

CAPO XV
CONCESSIONI CIMITERIALI

Art. 87
Atto di concessione

1 - La concessione di uso temporaneo di aree, loculi, colombari, deve risultare da regolare
atto scritto da rilasciarsi previa domanda al Sindaco da parte dell'interessato, nelle forme
di legge a spese del concessionario, previo pagamento dei diritti e del prezzo stabiliti dalla
tabella A allegata al presente regolamento, ai sensi dell'art. 56 e. 3.

1 -La concessione di uso temporaneo di aree, o di loculi, deve risultare da regolare atto scritto
da rilasciarsi previa domanda al Sindaco da parte dell'interessato, nelle forme di legge a spese
del concessionario, previo pagamento dei diritti e del prezzo stabiliti dalla Giunta Comunale, ai
sensi dell'art. 56 e. 3.

2 - Ove l'istante si rifiuti di sottoscrivere l'atto di concessione, nonostante la diffida da
parte del Responsabile del servizio ad adempiere, si provvedere alla revoca del
provvedimento di assegnazione della concessione e alla perdita di ogni diritto d'uso futuro.

3 - L'autorizzazione edilizia non può essere rilasciata in mancanza della preventiva stipula
dell'atto di concessione del suolo, ove si intende edificare.

4 — 11 concessionario può essere soggetto diverso dall'intestatario.

Art. 88
Diritto di sepoltura per tombe individuali

1 - Per le tómbe individuali, i loculi e le nicchie, il diritto di sepoltura è circoscritto alla sola
persona per la quale viene fatta la concessione.

2-11 diritto non può essere ceduto in alcun modo ne per qualsiasi titolo.

3 - I concessionari o gli eredi legittimi o testamentari,eccezionalmente possono
permettere nei lori sepolcri il seppellimento, in via provvisoria, di cadaveri e di persone
estranee alla famiglia, con apposita richiesta scritta, previa autorizzazione del Sindaco e
pagando la tassa stabilita dalla Giunta Comunale, per la sepoltura del cadavere.

4 — 11 diritto di concessione individuale ha la durata massima di anni 99, salvo rinnovo, a
decorrere dalla data di stipula del relativo contratto di concessione.

Art. 89
Diritto di sepoltura per tombe di famiglia o monumentali

1 — La concessione per la realizzazione di Tombe di famiglia o Monumentali può essere
rilasciata:



a) a più persone esclusivamente per esse. La concessione in tale caso è fatta a favore
dei richiedenti con esclusione di qualsiasi altro;

b) ad una famiglia con partecipazione di altre famiglie, nel qual caso sarà stabilito a priori
il numero dei posti spettanti ad ognuna delle famiglie partecipanti alla Concessione.
Le famiglie o le persone concessionarie possono trasmettere il diritto di sepoltura per
eredità ai loro legittimi successori, escluso ogni altro.
I parenti aventi diritto di sepoltura sono limitati:
- agli ascendenti e discendenti in linea retta di qualunque grado, nonché ai relativi coniugi;
- ai fratelli e sorelle consanguinei, se celibi o nubili o vedove con prole;
-al coniuge;

e) ad enti, corporazioni fondazioni per i loro appartenenti.

1 -La concessione per la realizzazione di tombe di Famiglia possono essere concesse:
a) a più persone esclusivamente per esse.
b) ad una famiglia con partecipazione di altre famiglie; nel qual caso sarà stabilito a priori il

numero dei posti spettante ad ognuna delle famiglie partecipanti alla concessione;
e) ad enti, corporazioni, fondazioni.

Nel primo caso (leti, a) la concessione s'intende fatta a favore dei richiedenti con esclusione di
ogni altro.
Nel secondo caso (leti, b) le famiglie o le persone concessionarie possono trasmettere il possesso
della tomba per eredità ai loro legittimi successori, escluso ogni altro. La trasmissione del
possesso d'uso della tomba deve essere notìficato al Comune, il quale, entro il termine di un
mese, dovrà prenderne atto con deliberazione della Giunta Comunale.
Fra i parenti aventi diritto di sepoltura nella tomba di famiglia di cui alla leti, b) del presente
articolo, sono compresi:

1) gli ascendenti e discendenti in linea retta in qualunque grado e più precisamente:
ASCENDENTI DIRETTI

a) genitori del concessionario;
b) nonni del concessionario;
e) bisnonni del concessionario;

DISCENDENTI DIRETTI
d) fìgli del concessionario;
e) nipoti del concessionario (fìgli dei figli);

f) pronipoti del concessionario (fìgli dei nipoti);
2) il coniuge, le nuore ed i generi;
3) i fratelli e le sorelle consanguinei ed i loro discendenti in linea retta previo assenso del

titolare della concessione con apposita dichiarazione ai sensi delD.P.R. 445/90;
Rimangono tassativamente escluse dal diritto all'uso della sepoltura tutte le persone che non
risultano legate al titolare nella concessione in uno dei modi sopra esposti.

2 - La tumulazione in sepolture private di salme di persone estranee, ma che siano state
conviventi con i concess/intest. che abbiano acquisito particolari benemerenze nei
confronti dei medesimi, come prevista dal 2 comma dell'ari 93 del D. P. R. 10 settembre
1990, n.285, è consentita qualora, venga avanzata richiesta scritta indirizzata al Sindaco,
anche da parte di un solo concessionario o dagli aventi causa di questo. La vantazione
circa la sussistenza o meno delle particolari benemerenze è demandata al Sindaco.

3 - Le concessioni delle tombe di famiglia o monumentali hanno la durata massima di anni
99 salvo rinnovo alla scadenza, la decorrenza della concessione fa data dalla stipula del
Contratto.



4 - Nella tomba di famiglia potrà, in via eccezionale ed a titolo provvisorio e come durata
massima anni 1 (uno), essere concessa anche la tumulazione della salma di persona estranea
previo pagamento al Comune di una somma uguale alla tassa minima di concessione stabilita
per i loculi individuali.
5-11 diritto d'uso delle sepolture private di cui alla lettera e) del primo comma, è riservato alle
persone regolarmente iscritte all'Ente concessionario fìno al completamento della capienza del
sepolcro.
6 - Qualora si debba procedere alla sepoltura di feretri aventi diritto alla tumulazione in una
tomba di famiglia, i cui loculi fuori terra siano già tutti occupati, i posti necessari si ricaveranno
mediante estumulazione e collocazione nelle nicchie eventualmente esistenti sottoterra, di salme
di defunti deceduti oltre 60 anni, in ordine cronologico, il costo di estumulazione è a carico del
subentrante.

Ari. 90
Esclusioni

1 — Non possono essere fatte concessioni di aree per sepolture private a persone od enti
che mirino a farne oggetto di lucro o di speculazione. Ove vengono rilevati casi del genere
la concessione stessa sarà revocata.

Art. 91
Durata e decorrenza delle concessioni - Rinnovo

1 - Tutte le concessioni amministrative per sepolture private, previste dall'art. 56, sono
temporanee, con decorrenza dalla data del contratto o - se anteriore - del pagamento del
prezzo.

2 - Le concessioni possono essere rinnovate, alla scadenza, previo pagamento del prezzo
vigente al momento del rinnovo.

3 - II rinnovo è concesso a discrezione del Comune in relazione alle esigenze generali del
cimitero, dello stato della sepoltura e dal presunto esercizio dei diritti d'uso.

Art. 92
Concessioni speciali gratuite

1 - Nessuna concessione d'uso può essere fatta a titolo gratuito, fuorché per accogliere la
salma di persona per la quale, a cagione di speciali benemerenze, tale onoranza, sia
deliberata dalla Giunta Comunale.

Art 92
1 — II Comune può concedere gratuitamente loculi per la tumulazione delle salme di persone
appartenenti a famiglie bisognose o per le quali vi sia disinteresse da parte deifamigliari.
2 — Per fruire della concessione del loculo a titolo gratuito, occorre fare richiesta scritta al
Sindaco, il quale, accertato, da parte dei servizi sociali, lo stato di indigenza o di bisogno, dispone
la concessione del loculo.
3 — L'ordine di concessione dei loculi cimiteriali viene stabilito secondo criteri di progressività, di
equilibrio e di equità, partendo da sinistra verso destra delle quinte file fìno ad esaurimento delle
stesse.



4 - Qualora il coniuge, un parente di 1 ° grado o il convivente del defunto siano affetti da grave e
certificato handicap motorio è ammessa la concessione di loculo opportunamente raggiungibile
dal piano stradale e ubicato nella prima o seconda fila semprechè vi sia la disponibilità.

Art. 93
Costruzioni su aree in concessione

1 - La concessione del terreno per la costruzione di tombe di famiglia o monumentali è
disposta su provvedimento della Giunta Comunale, previa domanda da parte
dell'interessato, non è ammesso il diritto di suolo cimiteriale per più di una volta alla
medesima persona, tranne nei casi di rinuncia della precedente concessione.

1 - La concessione del terreno per la costruzione di tombe di famiglia o monumentali e disposta
su provvedimento del Dirigente dell'U.T.C., previa domanda da parte dell'interessato, non è
ammesso il diritto di suolo cimiteriale per più di una volta alla medesima persona, tranne nei casi
di rinuncia della precedente concessione.

2 - Le costruzioni dovranno essere eseguite direttamente dai privati a loro cura e spese.

3 - I singoli progetti devono essere approvati da! Responsabile dell'ufficio Tecnico, su
conforme parere del coordinatore dell'Unità Sanitaria locale e della commissione edilizia
comunale. Nell'atto di approvazione è indicato il numero dei loculi da realizzare. Le
sepolture non devono avere comunicazione con l'esterno.

4 - La presentazione del progetto, pena la decadenza della concessione deve avere luogo
entro due anni dalla data della stipula del contratto di concessione, mentre l'esecuzione
dei lavori deve avere inizio entro un anno dal rilascio dell'autorizzazione edilizia ed essere
completati entro tre anni.

5 — A lavori ultimati l'Ufficio Tecnico Comunale provvede al collaudo.

6 - Per la costruzione di opere sulle sepolture individuali deve essere presentato un
disegno a firma di tecnico abilitato. L'approvazione ed il collaudo sono di competenza
dell'Ufficio Tecnico Comunale

7 - Le spese di collaudo sono a carico del concessionario.

Art. 94
Rinuncia al diritto d'uso

1 — E' ammessa la rinuncia al diritto d'uso, della concessione medesima da parte dello
stesso concessionario o in mancanza di tutti gli eredi aventi diritto, mediante apposita
istanza al Sindaco e con provvedimento dalla Giunta Comunale.

1- E' ammessa la rinuncia al diritto d'uso, della concessione medesima da parte dello stesso
concessionario o in mancanza di tutti gli eredi aventi diritto, mediante apposita istanza al
Sindaco e con provvedimento del Dirigente dell'Ufficio Tecnico comunale.

2 - 1 1 Comune rimborserà, in tal caso, al concessionario l'intera somma pagata per la
concessione, al netto delle spese contrattuali di revoca.



3 — II nuovo concessionario dovrà pagare al Comune una somma pari all'importo del
terreno secondo le tariffe vigenti.

4 — Nulla è dovuto nell'ipotesi di utilizzo e successiva rinunzia.

Art. 95
Decadenza della concessione

1 - La concessione d'uso decadrà di pieno diritto, oltre che alla sua naturale scadenza e
nel caso previsto nel procedente ari. 94, quando:

a) per le sepolture individuali,l'utilizzazione non avvenga entro un anno dalla morte della
persona per la quale la concessione è stata fatta.

b) per le sepolture di famiglia o per le collettività, la costruzione del sepolcro non venga
ultimata entro i termini previsti dall'ari 93, salvo proroga concessa dall'Organo preposto,
per comprovate cause di forza maggiore, indipendenti dalla volontà del concessionario.

e) per abbandono dipendente da incuria o da morte degli aventi diritto e comunque per
inadempienza ai doveri di manutenzione.

2 - Nel caso di cui al precedente comma, leti e) sulla tomba è posto un avviso e,
contemporaneamente, all'albo posto all'ingresso del cimitero è pubblicato l'elenco delle
sepolture per le quali viene dato inizio alla procedura di decadenza per abbandono.

3 - Se gli interessati sono reperibili viene loro notificata una diffida.

4 - Decorso un anno dall'invio della diffida o dalla pubblicazione dell'elenco all'albo del
cimitero viene dichiarata la decadenza.

5 - I suddetti provvedimenti sono adottati dalla Giunta Comunale, da notificarsi agli
interessati, se reperibili.

Art. 96
Estinzione delle concessioni per soppressione del cimitero

1 - Tutte le concessioni si estinguono con la soppressione del cimitero salvo quando
disposto in merito dall'ari 98 del D. P. R. 10 settembre 1990, n. 285, avuto riguardo agli
arti 96 e 97 dello stesso D. P. R.

Art. 97
Effetti della decadenza o della scadenza delle concessioni

1 — In ogni caso di decadenza o alla scadenza della concessione, il loculo, l'ossario, la
celletta, l'area quant'altro concesso in uso tornerà di piena ed esclusiva disponibilità del
Comune, senza che il concessionario possa vantare pretese per rimborsi, diritti,
indennizzi, ecc., anche per le opere eventualmente compiute, per le quali vale il principio
dell'accessione previsto dall'ari 934 del vigente codice civile.

2 - Per i resti mortali si adotteranno i provvedimenti di cui al successivo ari 98.



Art. 98
Manutenzione sepolture private

1 - Spetta ai concessionari di mantenere a loro spese, per tutto il tempo della
concessione, in solido e decoroso stato, i manufatti ed i monumenti di loro proprietà.

2 - In caso di inadempienza il Comune disporrà, con ordinanza e diffida, la rimozione delle
opere pericolanti o indecorose e la sospensione di tumulazione di salme, subordinandola
alla esecuzione dei lavori occorrenti.

3 - Perdurando lo stato di abbandono e di incuria si provvedere alla decadenza ai sensi
del presente art. 95.

4 — 1 lavori di manutenzione ordinaria/straordinaria nelle tombe di individuali/famiglia vengono
realizzate previa autorizzazione da parte dell'Ufficio Tecnico Comunale.

Art. 99
Effetti della revoca delle concessioni

1 - Reso esecutivo il provvedimento di revoca, il Sindaco, sentito il coordinatore dell'Unità
sanitaria locale, adotterà tutti i provvedimenti necessari per l'esumazione o
l'estumulazione dei feretri ed alla collocazione dei relativi resti mortali, secondo le norme
previste dal presente regolamento.

2 - Tutti i materiali e le opere e quant'altro di ornamento e attrezzature funebre passa a
disposizione del Comune,unitamente a quanto previsto dal 1° comma del precedente
art. 98.

3 - I materiali utilizzabili saranno impiegati in opere di miglioramento del cimitero o venduti
a trattativa privata con destinazione del ricavato allo stesso scopo.

4 - Può essere consentito a favore dei concessionari il reimpiego di materiali in caso di
cambiamento di sepoltura o per le tombe di parenti od affini fino al 4° grado, semprechè
nello stesso cimitero.

5 - Le opere di pregio artistico o storico saranno conservate a cura del Comune.

6 - Gli oggetti preziosi o di valore rivenuti saranno restituiti ai familiari aventi diritto in
ordine di successione ereditaria. Se tale diritto non avviene accertato o in mancanza di
eredi o di irreperibilità gli oggetti saranno alienati a favore del Comune.

Art. 100
Fascicoli delle concessioni cimiteriali

1 — Per ogni concessione cimiteriale sarà istituito un fascicolo, tenuto dall'Ufficio addetto,
nel quale si registreranno i dati relativi alla concessione, alla costruzione di opere, ai
seppellimenti, alle estumulazioni ed alle successioni debitamente comprovate.



CAPO XVI
SOPPRESSIONE DEI CIMITERI

Ari. 101
Soppressione cimiteri - Norme applicabili

1 - Per la soppressione di un cimitero si osservano le norme previsti dagli articoli da 96 a
99 del regolamento di polizia mortuaria approvato con D. P. R. 10 settembre 1990, n.285.

CAPO XVII
Art. 102

Onoranze funebri particolari

1 - Quando debbansi rendere particolari onoranze alla memoria di chi abbia acquistato in
vita eccezionali benemerenze, mediante la tumulazione del cadavere in località differente
dal cimitero, si osservano le norme previste dell'ari. 341 del T. U, delle leggi sanitarie
approvato con R. D. 27 luglio 1934, n. 1265, e dell'articolo 105 del regolamento di polizia
mortuaria approvato con D. P. R. 10 settembre 1991, n. 285.

2 - Per i sepolcri di guerra ( cimiteri, ossati, sacrari ) si osserveranno le norme di cui
l'art. 7 della legge 9 gennaio 1951, n. 204.

CAPO XVIII
POLIZIA DEL CIMITERO

Art. 103
Custodia dei cimiteri

1-11 cimitero, fuori del tempo necessario al servizio dei cadaveri, e salvo i giorni di cui
all'ari. 110, dovrà tenersi costantemente chiuso.

Art. 104
Esecuzione lavori da parte dei concessionari

1 - Nell'esecuzione degli scavi e delle costruzioni, i concessionari dovranno curare la
massima diligenza nel compiere le opere per evitare guasti alle tombe ed alle opere
pubbliche e private.

2 - I privati concessionari, durante l'esecuzione delle opere di loro interesse, potranno
occupare provvisoriamente il suolo limitrofo per il deposito del materiale di costruzione e
degli arnesi da lavoro, salvo a rendere sgombro il terreno appena ultimati i lavori.

Art. 105
Divieto di trattamento del materiale da costruzione

1 - Nel cimitero dovrà introdursi soltanto calce spenta essendo vietato di spegnervi calce
per compiere i lavori. Tutto il materiale da costruzione e dei manufatti dovrà essere
introdotto nel cimitero in condizione di immediato utilizzo, evitando le opere di lavorazione
all'interno del cimitero.



Ali. 106
Trasporto materiale

1 - Per il trasporto del materiale da costruzione e per il passaggio del personale, si deve
seguire l'itinerario prestabilito dal custode.

Art. 107
Materiale proveniente da scavi e demolizioni

1 — Tutto il materiale proveniente dallo scavo e dalle opere di demolizione, come il
materiale di rifiuto non potrà restare nel cimitero, ma dovrà essere trasportato al pubblico
scarico.

2 - E1 soltanto in facoltà del Comune di utilizzare materiale di scarico per ricoprire i
bassifondi ( vedi art. 85, e. 2°D. P. R. n. 285/1990 ).

Art. 108
Orario

1-11 cimitero rimarrà aperto secondo l'orario fissato dal Sindaco con apposita ordinanza,
affissa all'ingresso.

Art. 109
Ingresso al cimitero

1 - L'ingresso al cimitero è permesso ai soli pedoni.

2 - E' fatta eccezione per le carrozzelle speciali o gli automezzi montati da invalidi.

Art. 110
Circolazione e sosta

1 - E' vietato introdursi nei cimiteri e di soffermarsi all'ingresso dei medesimi allo scopo di
questuare.

2 - E' vietato pure di sostare con automezzi, biciclette, motociclette carri, calessi, banchi,
barrocci, ecc., lungo la fronte principale del cimitero se non negli spazi appositamente
delimitati, e di ostruire in qualsiasi modo l'ingresso al cimitero stesso e il libero transito
sulla strada che vi conduce.

3 - Non è consentito attraversare i campi e le fosse, se non lungo i vialetti ed i sentieri di
ciglio delle fosse stesse.

4 - E' vietato, altresì, calpestare o danneggiare aiuole, tappeti verdi, giardini ed alberi,
nonché sedere sui tumuli sui monumenti.



Ari, 111
Accesso ai cimiteri per lavori

1 — Gli autoveicoli, i motocarri, non potranno entrare nel Cimitero che per servizio interno
del medesimo, previa autorizzazione del Custode.

Ari 112
Divieto di ingresso

1-11 custode dovrà impedire che abbiano accesso nel cimitero ragazzi di età inferiore ai
10 anni non accompagnati da persone adulte e coloro che si trovino in manifesto stato di
ubriachezza o di esaltazione mentale.

Art. 113
Divieto di introduzione di animali ed oggetti particolari

E' vietato introdurre nel cimitero cani ed altri animali, armi da caccia, irriverenti o
comunque estranee alle onoranze o servizi funebri.

Art, 114
Manutenzione delle tombe - Ornamenti floreali

1 — Sulle sepolture private ad inumazione come sulle tombe nei campi comuni, possono
deporsi fiori e corone.

2 - E' consentito, altresì, coltivare piccole aiuole, purché le radici ed i rami non ingombrino
le tombe vicine. Le aiuole non potranno esorbitare dalla superficie della fossa. Gli arbusti
non potranno superare l'altezza di m. 1, 10. Se del caso dovranno essere ridotti a tale
altezza a semplice richiesta del custode, pena il provvedimento d'ufficio di sgombero,
taglio o di sradicamento.

3 — Ferma restando la facoltà di apposizione di lapidi o croci od altri segni funerari di cui al
precedente art. 66 è obbligo la loro manutenzione prevista dall'art. 98, il Comune farà
rimuovere ogni ornamentazione, anche temporanea, se risulterà indecorosa ed in
contrasto con l'austerità del luogo.

Art. 115
Pulizia interna

1 - La strada interna del cimitero, i viali a gli intervalli che separano le sepolture e fosse fra
loro,dovranno mantenersi costantemente sgombri dall'erba e da ogni altro impedimento.

2 - L'area del cimitero sarà continuamente mantenuta con la massima nettezza, e le erbe
che vi cresceranno dovranno essere tagliate e bruciate nel rispetto delle norme vigenti.

Art. 116
Divieti speciali

1 - Nessuno potrà arrecare guasto o sfregio di sorta al muro del cimitero, alla stanza
mortuaria, alle cappelle, alle croci, ai monumenti, alle lapidi ed a tutto ciò che esiste nel
cimitero.



2 - E' vietato di fare qualunque iscrizione sui muri, sulle lapidi ecc., di macchiarle o
comunque deturparle.

3 - E1 pure proibito di soffermarsi, di farmi immondìzia, di raccogliere fiori ed erbe,di
toccare gli arnesi e gli strumenti che servono alle inumazioni, nonché di portare fuori dal
cimitero, senza la preventiva autorizzazione del custode, qualsiasi oggetto che vi fosse
stato collocato.

Ari. 117
Obbligo di comportamento

1 - Se nel tempo di onoranze funebri, funzioni religiose, inumazioni di salme ed in ogni e
qualunque altra circostanza, qualcuno venisse a mancare alla maestà del luogo, il custode
dovrà richiamarlo al dovere, ed, occorrendo, denunziarlo all'autorità giudiziaria.

Art. 118
Atti a disposizione del pubblico

1 - Chiunque possa avervi interesse, potrà prendere visione ai sensi della normativa
vigente:

a) del registro delle sepolture;
b) del presente regolamento di polizia mortuaria;
e) del piano di rinnovazione dei campi comuni e delle estumulazioni delle salme in

sepoltura privata in scadenza; .
d) dell'elenco delle tombe abbandonate per le quali è iniziato il procedimento di

decadenza.
CAPO XIX

PERSONALE ADDETTO Al CIMITERI
Art. 119

Numero dei dipendenti addetti ai cimiteri

1 — II personale addetto ai cimiteri è quello risultante dalla pianta organica dei dipendenti
comunali, con almeno un custode.

Art. 120
Custode

1 - Al custode o F. F. è affidata la gestione del cimitero in esecuzione del presente
regolamento per ciò che attiene alla sorveglianza, alla nettezza, ecc., e la tenuta dei
registri.

2 — 11 custode o F. F. conserva le chiavi delle porte d'ingresso e dei diversi locali del
cimitero ed esercita la sorveglianza nelle ore durante le quali è permesso l'ingresso nel
Cimitero.

Art. 121
Relazione annuale del custode o F. F.

1 —Annualmente e comunque in caso di necessità il custode rimetterà all'ufficio comunale
una nota delle riparazioni occorrenti per la conservazione degli arnesi, ferri, attrezzi, dei
fabbricati del cimitero, muri di cinta, viali, piante, accompagnandola di tutte le osservazioni



che a tale riguardo riterrà opportuno. Indicherà, inoltre, le riparazioni occorrenti alle
sepolture, lapidi e monumenti privati, essendo la manutenzione di questi a carico dei
concessionari, ai fini di quanto previsto dall'ari 98.

Art. 122
Responsabilità

1 - Ferma restando la cura posta affinchè nell'interno del cimitero siano evitate situazioni
di pericolo alle persone o danni, furti delle cose od altro, il Comune non assume
responsabilità per atti commessi nel cimitero da persone estranee o per l'impiego di
attrezzature poste a disposizione del pubblico.

Art. 123
Trasmissione registro inumazioni e tumulazioni

1 - Nei primi 8 giorni di ciascun anno il custode trasmetterà all'ufficio di stato civile una
copia del registro di cui all'art. 51 riferente si all'anno precedente.

Art. 124
Compiti particolari del custode o F. F.

1 - Spetta, inoltre, al custode o F. F. :
a) ritirare, per ogni feretro ricevuto, e conservare presso l'Ufficio il permesso di

seppellimento, l'autorizzazione al trasporto ed il verbale di incassatura di salma o di resti
mortali;

b) tenere costantemente aggiornato il registro, in duplice esemplare di cui all'art. 51 del
presente regolamento;

e) provvedere, con l'aiuto del necroforo, alla escavazione delle fosse occorrenti per le
inumazioni ed alla sepoltura delle salme nei campi comuni;

d) assistere e sorvegliare l'inumazione o la tumulazione dei feretri nelle sepolture
private;

e) provvedere alle esumazioni ed estumulazioni ordinarie;
f) assistere e sorvegliare, insieme ai sanitari del servizio di igiene pubblica dell'I). S. !_.,

alle esumazioni ed estumulazioni straordinarie,sottoscrivendone il relativo verbale, nonché
occorrendo, assistere gli incaricati delle autopsie che vengono eseguite nel cimitero,
provvedendo per le occorrenti esumazioni o estumulazioni, lavacri, disinfezioni, ecc. ;

g) provvedere o assistere a depositare nell'ossario del cimitero, le ossa dei cadaveri
esumati o estumulati;

h) tenere aggiornata, con gli appositi ceppi, la numerazione delle tombe nel campo
.comune;

i) vietare il collocamento di croci, lapidi, iscrizioni, monumenti ed altri ornamenti funebri,
costruzioni di cappelle e l'esecuzione di qualsiasi lavoro senza la prescritta autorizzazione;

I) avere cura alla pulizia dei riquadri, dei viali, dei sentieri, degli spazi delle tombe, in
genere, alla nettezza di tutto il cimitero e della zona pertinente, nonché alla cura delle
relative piante, siepi e fiori;

m) custodire gli attrezzi posti al servizio del cimitero;
n) denunciare al Sindaco qualsiasi manomissione o deficienza che avvenisse o fosse

avvenuta nel cimitero;
o) attenersi a tutte le prescrizioni che gli venissero date dal Sindaco o dal coordinatore

dell'Unità sanitaria locale e fare ai medesimi tutte le proposte che ritenesse necessarie in
ordine ai servizi affidatigli.



Art. 125
Necroforo - Compiti

1 - Al necroforo, oltre alla collaborazione con il custode per l'espletamento delle sue
funzioni, sono demandati i seguenti servizi principali:
a) assistenza alla saldatura delle casse metalliche;
b) caricamento e scaricamento dei feretri al carro funebre;
b) scaricamento dei feretri all'arrivo nel cimiero dal carro funebre alla casa mortuaria;
e) accompagnamento delle salme al cimitero sull'ordine di seppellimento sul quale dovrà
annotarsi l'ora del trasporto;
e) accompagnamento del feretro dalla casa mortuaria del cimitero al posto indicato sull'ordine di
seppellimento rilasciato dal Responsabile del Servizio;
d) ad ogni altra incombenza connessa al servizio necroscopico.

2 - Ove manchi il necroforo per qualsiasi motivo, i suddetti servizi saranno eseguiti dal
custode o F. F.

Art. 126
Vaccinazione del personale dipendente

1 - 1 1 personale addetto, anche occasionalmente, ai lavori nel cimitero deve essere
preventivamente sottoposto a vaccinazione antitetanica ai sensi della legge 5 maggio
1963, n. 292 e del regolamento di esecuzione approvato con D. P. R. 7 settembre 1965,
n. 1031.

CAPO XX
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 127
Trasgressioni - Accertamento - Sanzioni

1 - Tutte le trasgressioni alle norme del presente regolamento, quando non costituiscano
reato contemplato dal codice penale o da altre leggi o regolamenti, e quando non
costituiscano infrazioni al T. U. delle leggi sanitarie approvato con R. D. 27 luglio 1934,
n. 1265 od al regolamento di polizia mortuaria approvato con D. P. R. 10 settembre 1990,
n. 285, sono accertate e punite ai sensi della normativa vigente.

Art. 128
Ordinanze del Sindaco

1 — E' fatto salvo nei casi contingibili e d'urgenza, il potere di ordinanza del Sindaco
previsto dall'ari. 69 dell'OO. EE. LL.



Art. 129
Richiamo norme vigenti

1 - Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si richiamano le
norme contenute nel regolamento nazionale di polizia mortuaria approvato con D. P. R. 10
settembre 1990, n. 285 e nel T. U. delle leggi sanitarie approvato con R. D. 27 luglio 1934,
n. 1265 e successive modificazioni.

Art. 130
Entrata in vigore

1-11 presente regolamento, appena divenuto esecutivo il provvedimento di approvazione,
entrerà in vigore, dopo la seconda pubblicazione all'albo pretorio del Comune, per quindici
giorni consecutivi attestata dal Segretario Comunale.

1 —II presente regolamento, appena divenuto esecutivo il provvedimento di approvazione, entrerà
in vigore, dopo la seconda pubblicazione all'albo pretorio del Comune, per quindici giorni
consecutivi attestata dal Segretario Comunale.
Con l'approvazione del presente Regolamento si debbono intendere revocate tutte le precedenti
norme regolamentari.

Norma transitoria per tomba individuale

1 - Entro mesi 6 (sei) dalla data di approvazione del presente Regolamento tutti i concessionari o,
in caso di decesso, i discendenti in linea retta che hanno edificato tombe individuali in difformità
all'autorizzazione rilasciata da parte del Comune, possono comunicare con apposita richiesta
scritta all'U.T.C. ai sensi del D.P.R. 445/90, il numero dei loculi costruiti abusivamente
indicando i nominativi delle salme degli aventi diritto o, delle ceneri, o dei resti da tumulare.
2 - Entro mesi 6 (sei) dalla data di approvazione del presente Regolamento tutti i concessionari o,
in caso di decesso i discendenti in linea retta, che hanno traslato salme, racchiuso resti mortali in
cassette o depositati presso l'ossario comunale, possono comunicare con apposita richiesta scritta
all'U.T.C., ai sensi del D.P.R. 445/90, i posti rimasti liberi e contestualmente indicare i
nominativi delle salme degli aventi diritto o, delle ceneri, o dei resti da tumulare.
3 - Hanno diritto alla tumulazione gli ascendenti ed i discendenti in linea retta del concessionario
escluso ogni altro.
4-11 Comune stipulerà apposito contratto con il concessionario o i discendenti in linea retta
previo pagamento del corrispettivo, di cui alla tariffa definita dalla Giunta Comunale.

Valguarnera Caropepe lì,
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NORME PI CARATTERE GENERALE

Art. 1 Qualunque costruzione o manufatto si intende eseguire all'interno del Cimitero Comunale
è subordinata al rilascio del permesso di costruire o di autorizzazione edilizia.

Art. 2 Ogni intervento di manutenzione straordinaria deve essere sottoposto al parere dell'Ufficio
Tecnico Comunale e potrà essere eseguito solo dopo il rilascio della relativa
autorizzazione.

Art. 3 Tutte le opere di manutenzione ordinaria ( scialbatura, sostituzione infissi, tinteggiatura
cancelli ed inferriate, sostituzione vetri, collocazione e sostituzione vasi porta fiori,
manutenzione scritte e lapidi, revisione e rimescolamento tegole, impermeabilizzazione
tetti piani, sostituzione di parti di lastre in marmo etc ) potranno essere eseguite previa
comunicazione e relativo assenso del Responsabile dei Servizi Cimiteriali.

Art. 4 II concessionario, o gli aventi causa, restano obbligati, a propria cura e spese, alla
realizzazione di ogni opera che si rendesse necessaria quale opera di sicurezza atte a
tutelare l'incolumità pubblica e privata, per cause determinate dal proprio manufatto
funebre o comunque ad esso connesse.

Art. 5 II concessionario o gli aventi causa, sono tenuti a manutendere il manufatto funebre
costruito o la cui costruzione è stata sospesa per qualunque causa.

Art. 6 II concessionario ha l'obbligo di presentare il progetto relativo alla costruzione del
manufatto funebre entro e non oltre anni uno dalla stipula del contratto di concessione,
pena la decadenza della concessione.

Art. 7 1) II concessionario deve iniziare i lavori per la costruzione di una cappella gentilizia
entro anni uno dalla data di rilascio del permesso a costruire, dandone comunicazione
scritta al Comune, dalla quale si evincono, le generalità dell'impresa costruttrice e relativo
D.U.R.C., le generalità del direttore dei lavori. La costruzione deve essere ultimata entro
36 mesi dalla data di inizio lavori, salvo eventuale proroga di mesi 12 da richiedere
all'Ufficio Tecnico Comunale prima della scadenza.

2) II titolare di autorizzazione edilizia per la costruzione di tombe individuali,
manutenzione straordinaria di cappelle gentilizie e tombe individuali, dovrà iniziare e
ultimare i lavori entro anni uno dal rilascio della predetta autorizzazione, comunicando al
Comune, le generalità dell'impresa costruttrice e relativo D.U.R.C., e le generalità del
direttore dei lavori.

Art. 8 Al completamento della cappella gentilizia, o delle tombe individuali a posti sovrapposti in
elevazione, e comunque non oltre 60 giorni dalla ultimazione dei lavori dovrà essere
richiesto al Comune il relativo certificato di usabilità.



Art. 9 II concessionario, il direttore e l'assuntore dei lavori.sono responsabili di ogni eventuale
inosservanza alle norme generali di legge, dei regolamenti comunali, e delle modalità
esecutive fissate nel permesso di costruire e nell'autorizzazione edilizia.

Art. 10 II concessionario è tenuto, durante l'esecuzione dei lavori, ad esporre apposita tabella
riportante le indicazioni relative al permesso a costruire, direzione dei lavori, impresa
esecutrice e concessionario.

Art. 11 Tutte le nuove costruzioni devono essere conformi alle norme di edilizia in zona sismica di
cui alla legge n. 64 del 2 febbraio 1974 ed ai relativi DD.MM. di attuazione, mediante
deposito degli atti tecnici agli uffici del Genio Civile di Enna prima dell'inizio dei lavori.

Art. 12 Tutte le nuove costruzioni dovranno essere eseguite altresì in conformità alle prescrizioni
di cui al D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285, alla circolare del Ministero della Sanità n° 24
del 24/06/1993 ed ogni altra disposizione di legge e regolamento vigente in materia.

Art. 13 Qualsiasi intervento di manutenzione straordinaria su manufatti ricadenti nel vecchio
cimitero comunale , sia cappella gentilizia che tomba individuale aventi caratteristiche
monumentali, o costruite in data anteriore a 60 anni, i titolari, dovranno acquisire il
preventivo parere della Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali di Enna, che dovrà
essere allegato alla richiesta di autorizzazione presentata al Comune.

Art. 14 In caso di annullamento del permesso di costruire, il Comune incamererà gli importi a
qualunque titolo versati nonché la proprietà delle opere realizzate.

Art. 15 L'Amministrazione si riserva il diritto di ordinare al concessionario o ai loro aventi causa,
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria a suo insindacabile giudizio, al fine di
preservare il pubblico decoro.

Art. 16 L'Amministrazione si riserva di abbattere le strutture pericolanti per salvaguardare la
pubblica e privata incolumità, previo preavviso di giorni 15 al concessionario o ai loro
aventi causa se reperibili.

Art. 17 1)1 progetti relativi a nuove costruzioni, ampliamenti, sopraelevazioni e manutenzione
straordinaria ( sostituzione solai — interventi strutturali - restauri totali dei prospetti e tutte
le altre opere strutturali ) devono essere redatti e firmati da tecnici abilitati all'esercizio
della professione di Ingegnere, Architetto, Geometra o Perito Edile.

2) I progetti devono essere presentati in 5 copie e devono contenere i seguenti elaborati:

• relazione tecnica descrittiva contenente i criteri adottati nella progettazione ed il rispetto di
tutte le norme vigenti in materia di polizia mortuaria;

• corografia e planimetria generale a scala adeguata;



• piante, prospetti e sezioni a scala 1:100 o 1:50;
• per i progetti che ricadono nel vecchio cimitero, adeguata documentazione fotografica.

PRESCRIZIONI VECCHIO CIMITERO

' Preso atto che l'intero cimitero cosi detto vecchio risulta completamente edificato, ad
eccezione di qualche lotto destinato a tomba individuale e di alcune tombe di famiglia che allo stato
attuale si compongono della sola parte interrata dove è possibile realizzare la parte in elevazione da
destinare a cappella gentilizia.

Premesso quanto sopra, all'interno del cimitero comunale vecchio è possibile eseguire
solo opere di ristrutturazione delle cappelle di famiglia e delle tombe individuali esistenti, nonché
la sopraelevazione delle cappelle di famiglia che allo stato si compongono della sola parte interrata,
e qualora il manufatto funebre non sia del tipo monumentale e non presenti particolari fregi di
natura architettonica previo assenso della Soprintendenza BB.CC. AA. di Enna e possibile eseguire
la demolizione e ricostruzione.

TOMBE DI FAMIGLIA O CAPPELLE GENTILIZIE

La ristrutturazione e la sopraelevazione delle cappelle di famiglia potrà raggiungere
l'altezza massima delle tombe di famiglia circostanti, salvo altezze inferiori imposte dalla
legislazione antisismica vigente.

Le ristrutturazioni e le sopraelevazioni devono essere conformi alle norme di edilizia in
zona sismica di cui alla legge n. 64 del 2 febbraio 1974 ed ai relativi DD.MM. di attuazione, nonché
essere eseguite altresì in conformità alle prescrizioni di cui al D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 e
relativa circolare del Ministero della Sanità n° 24 del 24.06.1993.

I prospetti dovranno essere rivestiti con pietra naturale locale nel rispetto delle
caratteristiche architettoniche dei manufatti circostanti o utilizzando materiali simili a quelli delle
cappelle esistenti, è possibile comunque l'utilizzo di intonaci del tipo livigni nella gamma dei colori
giallo paglierino.

Le acque piovane dovranno essere convogliate tramite gronde e pluviali in rame
Gli infissi prevalentemente devono essere in ferro battuto di colore nero o grigio antracite,

o in legno.
Tutti gli interventi necessitano del parere preventivo della Soprintendenza BB.CC.AA.

TOMBE INDIVIDUALI

Le tombe individuali esistenti prevalentemente sono costituite per lo più di strutture in
muratura interrate a posti sovrapposti, e da un sovrastante monumento funebre eseguito nella
maggiore parte dei casi con pietra lavica levigata e marmo bianco di Carrara .



Le suddette tombe di fatto non rispondono alle prescrizioni di cui al D.P.R. 10 settembre
1990 n. 285 e relativa circolare del Ministero della Sanità n° 24 del 24.06.1993, in quanto non è
possibile accedere al tumulo direttamente dall'esterno , ma mediante lo scavo del viale.

Le tombe individuali esistenti di fatto non possono essere adeguate alle prescrizioni delle
superiori norme, pertanto si ritiene che nelle suddette tombe sia possibile eseguire solo la
manutenzione ordinaria del monumento funerario, o la manutenzione straordinaria per la
trasformazione della tomba individuale da tre ad un solo posto mediante accesso diretto dal viale.

Inoltre al fine di non stravolgere la tipologia delle tombe individuali esistenti, si ritiene che
nelle ristrutturazioni dei monumenti debbono essere salvaguardati le dimensioni originali sia in
pianta che in altezza, possibili variazioni potrebbero essere consentiti solo al fine del recupero
della tomba ad un solo posto.

Solo per le tombe individuali di particolare pregio, o eseguite in data anteriore ai 60 anni per
come individuate all'art. 13 delle norme generali, necessitano del parere preventivo della
Soprintendenza BB.CC.AA,.di Enna prima di consentire qualsiasi tipo di ristrutturazione.

PRESCRIZIONI NUOVO CIMITERO

Anche il cimitero cosi detto nuovo risulta quasi completamente edificato, ad eccezione di
alcuni lotti destinati a tombe individuali, che al momento non è possibile edificare in quanto gli
stessi al fine di rispettare la tipologia del campo di destinazione di fatto non potranno rispettare le
prescrizioni del D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 e relativa circolare del Ministero della Sanità n°
24 del 24.06.1993, in quanto non è possibile accedere al tumulo direttamente dall'esterno , ma
mediante lo scavo del viale, tali lotti quindi potranno essere edificati in conformità alle norme sopra
descritte prevedendo un solo posto fuori terra.

Inoltre vi sono alcuni lotti destinati a cappelle gentilizie, assegnati da circa un ventennio ma
che non sono mai state realizzate, in atto sono in corso gli adempimenti amministrativi per la
dichiarazione di decadenza della concessione.

Con determina dirigenziale n. 213 del 24/08/2012 è stato attivato l'Ufficio di progettazione e
direzione lavori per la sistemazione e recupero di un'area esistente all'interno del cimitero
comunale nuovo da utilizzare per la costruzione di cappelle gentilizie di mq. 9,00 — 12,00 - 16,00,
nonché la costruzione di tombe individuali a posti sovrapposti in elevazione, in conformità al
D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 e relativa circolare del Ministero della Sanità n° 24 del
24/0671993.

Anche per il cimitero nuovo si applicano le norme di carattere generale sopra descritte con la
sola esclusione dell'ari. 13 relativo all'obbligo del parere preventivo della Soprintendenza
BB.CC.AA. di Enna



CAPPELLE GENTILIZIE

All'interno del cimitero comunale nuovo è possibile eseguire la costruzione di cappelle
gentilizie, la cui superficie di ingombro può essere di mq. 9,00, di mq. 12,00 o di mq. 16,00, aventi
le seguenti caratteristiche:

CAPPELLE GENTILIZIE DI MQ. 9,00

Altezza massima alla gronda mt. 5,00
Tumuli N° 12 (è consentito la diminuzione dei tumuli )
Dimensioni tumuli mt. 2,25 x 0,80 x h.0,70
Ossario interrato max n.3 tumuli per lato, min. n. 1 tumulo per lato

CAPPELLE GENTILIZIE DI MQ. 12,00

Altezza massima alla gronda mt. 6,00
Tumuli N° 14 (è consentito la diminuzione dei tumuli )
Dimensioni tumuli mt. 2,25 x 0,80 x h.0,70
Ossario interrato max n.3 tumuli per lato, min. n. 1 tumulo per lato

CAPPELLE GENTILIZIE DI MQ. 16,00

Altezza massima mt. 6,50
Tumuli N° 24 (è consentito la diminuzione dei tumuli )
Dimensioni tumuli mt. 2,25 x 0,80 x h.0,70
Ossario interrato max n.3 tumuli per lato, min. n. 1 tumulo per lato

Tutte le cappelle gentilizie, di qualsiasi forma o dimensione, ubicate in qualsiasi viale del
cimitero, possono essere realizzate con struttura portante in muratura o cemento armato in
conformità alle norme per la zona sismica di cui alla legge n. 64 del 2 febbraio 1974 ed ai relativi
DD.MM. di attuazione, nonché alle prescrizioni di cui al D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 e
relativa circolare del Ministero della Sanità n° 24 del 24.06.1993, e nel rispetto delle seguenti
caratteristiche:

N &S

LJV COPERTURA : Tetto/piano..oJfalde inclinate opportunamente coibentate, e rivestite
^ con tegole, o laminati in rame, gronde e pluviali in rame o di colore

marrone scuro.

PROSPETTI : I prospetti principali debbono essere rivestiti con pietra locale da
Intaglio, con marmo bianco del tipo di Carrara, nero Africa, con
travertino bocciardato o liscio, pietra di Comiso, pietra di Siracusa, o
con intonaco del tipo livigni nella gamma dei colori giallo
paglierino, i rimanenti prospetti possono essere rivestiti con intonaco
cementizio.



INFISSI : Tutti gli infissi posso essere realizzati in ferro battuto di colore nero
o grigio antracite, o in alluminio di colore marrone scuro o finto
legno.

TOMBE INDIVIDUALI A POSTI SOVRAPPOSTI IN ELEVAZIONE

Le tombe individuali a tre posti sovrapposti in elevazione potranno essere realizzate solo nel
cimitero nuovo nell'apposita area individuata dall'Amministrazione Comunale, le stesse avranno le
dimensioni di mt. 1,30 x 2,80 per una superficie di mq. 3.64 ed un'altezza massima di mt. 3,20.

L' Ufficio Tecnico Comunale fornirà ai concessionari apposita scheda tecnica contenente le
caratteristiche ed i particolari delle rifiniture a cui gli stessi debbono attenersi per la loro
esecuzione.

TOMBE INDIVIDUALI A POSTI SOVRAPPOSTI INTERRATI ESISTENTI

Nelle tombe individuali a posti sovrapposti interrati esistenti, e concesso solo la esecuzione
di opere di ordinaria e straordinaria manutenzione dei monumenti funerari, nel rispetto della
sagoma esistente, possibili variazioni in pianta ed in altezza., potrebbero essere consentiti solo al
fine del recupero della tomba ad un solo posto.

I lotti non ancora edificati possono essere utilizzati per la costruzione di tombe individuali
ad un solo posto fuori terra.

IL RESPONSABI
geom.

RVIZI URBANISTICI
incione



IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE
A. Verso

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44, è
stata affissa all'Albo pretorio del Comune in data O 5 NOV 201? per rimanervi
quindici giorni consecutivi ( art. 11, comma I°,come modificato dall'art. 127, comma 21,
della l.r. 17/04).

Valguamera C.,

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE

II sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44,
pubblicata all'Albo pretorio dell'Ente per quindici giorni consecutivi dal ed e'
divenuta esecutiva il giorno

decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1);
a seguito di" dichiarazione di immediata esecutività.

Valguamera C.,

IL SEGRETARIO COMUNALE


